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AVVER TENZA.
In conseguenza del trasferimento della

gestione della Libreria dello Stato al-
FIstituto Poligrafico dello Stato, a de-
correre dal 1° luglio 1929-VII il conto cor.
rente postale ·1-2640 del Provveditorato
Generale sarà invece intestato all'Istituto
Poligrafico medesimo.
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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 2059.

LEGGE 26 luglio 1929, n. 1397.
Istituzione dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra, con

sede in Roma.

¿V.ITTORIO EMANUELE III

PER GRÀZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLX NAZIONE

RE D'ITALIX

11 Senäto e la Camera dei deputati hann äpprovato;
Noi abbiamo sanzionató e promulghiamo quanto segue :

Disposizioni generali.

Art. 1.

La potezione e Passisleuza degli orfani della guerra na-

zionale 191&916 assunte dallo Stato con la legge 18 luglio .

1917, n. 1143, sono esercitate per mezzo di un ente morale
denominato « Opera nazionale per gli orfani di guerra »,
con sede centrale in Roma.
E' organo centrale dell'Opera il Comitato nazionale. Sono

organi locali il Comitato provinciale, con sede presso ogni
Prefettura del Regno, il giudice delle tutele destinato presso
il Comitato stesso, e le Commissioni comunali di vigilanza
costituite presso ogni Comune.
Per gli orfani di guerra residenti nelle Colonie e alPestero

le funzioni di assistenza spettanti al Comitati provinciali
sono esercitate, rispettivamente, dai segretari generali del-
le Colonie e dai Regi consoli.
L'Opera nazionale è sottoposta alPalta yigilanza del Capo

del Governo.

Art. 2.

Le istituzioni erette in enti morali o giuridicamente rico-

nosciute in base al decreto Luogotenenziale 23 luglio 1915,
n. 1142, le quali si propongono lo scopo esclusivo o princi-
pale dell'assistenza degli orfani di guerra, sono collegate
con l'Opera nazionale. Questa e le istituzioni predette non

sono soggette alle leggi ed ai regolamenti che discipliuano
le istituzioni pubbliche di assistenza e benelleenza; sono però
estese ad esse tutte le disposizioni di favore, generali o spe-
ciali, vigenti per le dette istituzioni.
L'Opera nazionale c le istituzioni con essa collegate sono

esenti da qualsiasi tributo fondiarlo, erariale, provinciale
e comunale. .

L'Opera nazionale è equiparata alle 'Amministrazioni dello
Stato per quanto riguarda ogni altra disposizione in materia
fiscale e può valersi delle prestazioni del Provveditorato ge-
nerale dello Stato e di altri uffici statali.
Si applicano ad essa le disposizioni relative alle Ammini-

strazioni predette sulla consulenza, rappresentanza e difesa

da parte della Regia avvocatura erariale, comprese quelle
degli articoli 10 e 23 del R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 2828.
Gli organi delPOpera sono ammessi al godimento della

franchigia postale, telegrafica e telefonica, secondo le nornye
e con le limitazioni stabilite per gli uffici statali.

Art. 3.

Tutte le lilieralità disposte sia per atto tra vivi che di ul-
tima volontà a favore delPOpera nazionale, delle istituzioni
con essa collegate e di orfani della guerra sono esenti da
qualsiasi tassa o diritto.
L'acquisto di beni stabili e l'accettazione di lasciti e do-

nazioni, da parte delPOpera, sono autorizzati con decreto
del Capo del Governo o del prefetto della Provincia, nelPin-
teresse, rispettivamente, del Comitato nazionale e del Comi-
tato provinciale, secondo che Pacquisto dei beni e Paccetta-
zione dei lasciti e delle donazioni concernano gli orfani di
guerra in genere di tutto il Regno oppure quelli di una sola
Provincia, osservate lo norme contenute negli articoli 1, 2,
3, 5, 8, 9, 10 e 12 del regolamento SG giugno 1896, n. 361,
per Pesecuzione della legge 21 giugno 1896, n. 218.
Nei riguardi delle istituzioni collegato con POpera nazio-

nale Pautorizzazione anzidetta è concessa con decreto del
Capo del Governo o del prefetto della Provincia, secondo che
Pistituzione rivolga i suoi scopi agli orfani di guerra in ge-
nere di tutto il Regno oppure a quelli della provincia o del
luogo ove ha sede Pistituzione medesima.
Il decreto del Capo del Governo o quello del prefetto è, ri-

spettivamente, inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno e
nel Bollettino ulliciale della Provincia. Esso ha carattere

di proysedimento definitivo.
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Degli orfani di guerra.

Art. 4.

Sono considerati orfani di·guerra coloro, dei quali il pa-
dre, o la madre, esercitante la patria potestà o la tutela

legale, sia morto in dipendenza della guerra nazionale

1915-18.

Art. 5.

Agli effetti dell'assistenza agli orfani,
s'intendono morti

in dipendenza della guerra predetta:
a) coloro che sono periti per avere ovunque,

anche nelle

Colonie, preso parte alla guerra, benchè non cittadini ita-

Iiani, a condizione, in questo caso, che gli orfani non ab-

biano protezione ed assistenza nel proprio Stato;
b) coloro che, anche non avendo preso parte alla guerra,

sono periti in conseguenza di un fatto bellico, ovunque av-

venuto, ovvero di malattie epidemico-infettise contagiose o

endemiche, dipendenti dalla guerra.

Si presumono, altresl, morti in dipendenza della guerra
coloro che, fino ad un anno dopo la cessazione dello stato

di guerra, stabilita col 31 ottobre 1920 ai sensi del R. de-

creto 30 settembre 1020, n. 1380, siano periti in conseguenza
di malattia di altra natura, contratta od aggravatasi du-
rante il servizio militare ovunque prestato.
Tale presunzione si applica anche ai non militari che siano

morti per malattia contratta od aggravatasi nelPesecuzione
di lavori per conto o nello interesso dello Stato, ovvero nel-

Fadempimento di funzioni civili; gli uni e 1e altre aventi
connessione con lo stato di guerra.

Art. 6.

L'assistenza è accordata:

a) ai figli minorenni non emancipati legitiimi o legitti-
mati, o naturali di cui sia riconosciuta o dichiarata la filia-

z1one ;
b) agli interdetti per infermità di mente.

'ATt. 7.

L'assistenza è estesa :

a) ai figli naturali non indicati nell'articolo precedente
nei casi seguenti:

quando la madre e il presunto padre abbiano notoria-
mente convissuto a modo di coniugi nel periodo legale del

concepimento ;
quando vi sia il possesso di stato del figlio naturale;
quando la paternità o maternità dipenda da matrimo-

nio dichiarato nullo, ovvero risulti da esplicita dichiarazione
scritta dei genitori o indirettamente da sentenza civile o

penale.
L'accortamento della paternità o maternità sarà fatto dal

giudice delle tutele, in via riservata, al solo effetto della

presente legge e degli articoli 30 e 65, quarto comma, del

R. decreto 12 luglio 1923, n. 1491.
L'assistenza è dovuta auche nei casi previsti dalParticolo

180 del Codice civile, quando però si verifichi una delle ipo-
tesi indicate dalPart. 93 del Codice stesso ed il figlio ri-
ceveva gli alimenti dal genitore perito in dipendenza della

guerra ;
b) ai figli di coloro che siano stati riconosciuti dispersi

nei anodi prescritti dal decreto-legge 9 agosto 1912, n. 014,
convertito nella legge 22 maggio 1913, n. 484, e dal decreto
Luogotenenziale 27 giugno 1915, n. 1103, finchè duri lo stato
di dispersione.

Art. 8.

Sono equiparati agli orfani delle persone morte in dipen-
deuza della guerra :

a) i minorenni o gli interdetti ai quali, per una delle
cause indicate nei precedenti articoli, sia mancata la pers
sona che, o per adempimento dell'obbligo degli alimenti, é
per fatto debitamente accertato, provvedesa in tutto o in

parte principale al loro mantenimento;
b) i figli di quelli che sono alvenuti inabili al lavord

in seguito a lesioni o ad infermità incontrate per servizio
di guerra, o, comunque, per un fatto di guerra, purchè cono

cepiti prima del fatto clie ha prodotto la inabilità del ges
nitore e siano riconosciuti da esso.

Art. 9.

La condizione di orfano di guerra risulta dalla iscrizione
nelPelenco generale, da tenersi a cura dei Comitati provin-
ciali delPOpera, dei segretari generali delle Colonie e dei

Regi consoli, nella rispettiva giurisdizione.
I Comitati provinciali, i segretari generali delle Colonie

ed i Regi consoli possono disporre in qualunque tempo la
cancellazione di coloro clie risultino indebitamente inscritti
nelFelenco.
Contro i provvedimenti del Comitato provinciale, del se-

gretario generale della Colonia o del Regio console, ò dats
facoltà di ricorso, a chiunque creda di avervi interesse, al
Cortitato nazionale dell'Opera, la cui decisione ha carattere

di provvedimento definitivo.

Art. 10.

Il Comitato provinciale, il segretario generale della Com

lonia, o il Regio console per gli orfani nati nel Regno mai
residenti alPestero, richiederà alPufficiale dello stato cis

vile che ha ricevuto Patto di nascita delPorfano, di inse-
rirvi a margine Pannotazione clie il genitore è morto per 18

guerra nazionale, nel caso che l'orfano stesso abbia diritto
alla iscrizione ai sensi degli articoli 2, 3, 4, 5, 6 e 7.
Per gli orfani nati alPestero, Pannotazione è fatta dal

Regio console insieme con la legalizzazione delPatto di nas
scita, rilasciato dalla competente autorità estera e tra
smesso dal Regio consolo alPufficiale di stato civile del Res

gno per la trascrizione nel registro relativo.
L'ufficiale dello stato civile od il Regio console, che, elis

tro un mese dalla ricevuta della richiesta, non provvedond
alPannotazione, incorrono nella pena pecuniaria comminatal
dalPart. 404 del Codice civile.

L'orfano, nel cui atto di nascita sia disposta l'annotaa
zione marginale indicata nei commi precedenti ed il cui ges
nitore sia morto in combattimento o per malattia contratta;
in zona di guerra, ò autorizzato a fregiarsi del distintivo
d'onore istituito col R. decreto 21 marzo 1921, n. 447,

Organi acil'Opera omrionale.

Art. 11.

Il Comitato nazionale è composto:
a) di tre membri, d'ambo i sessi, scelti fra persone di

riconosciuta competenza tecnica o che particolari benemes
renze abbiano acquistato nelPopera di assistenza degli ors
fani di guerra;

b) di un delegato del Ministero delle finanze per i sers
vizi del Tesoro;

c) di un delegato por elasenno dei Ministeri delPins
terno,. della giustizia e affari di enito, dell istruzione pub.
blica e delle corporazioni;
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d) di un delegato delPOrdinario militare;
c) di un delegato delPOpera nazionale per la protezione

ed assistenza degli invalidi di guerra ;
f) di un delegato per ciascuna delle Associazioni nazio-

nali delle famiglie dei caduti in guerra, dei mutilati e dei
combattenti ;

0) di un delegato dell'Opera nazionale per la protezione
e Passistenza della maternità e delPinfanzia;

h) di un delegato delPOpera nazionale Ealilla per l'as-
sistenza e l'educazione tisica e morale della gioventù.
I componenti il Comitato nazionale sono nominati con

decreto del Capo del Governo.
Con decreto Reale, su proposta del Capo del Governo,

sono nominati il presidento ed il vice presidente fra i tre
membri di cui alla lettera a).
Il presidente ed il sico presidente ed i membri del Co-

mitato nazionale durano in carica due anni e possono essere
confermati.
Il membro nominato iii surrogazione straordinaria dura

in carica per il rimanente periodo di nomina del membro
surrogato.

Art. 12.

11 Comitato nazionale indirizza, coordina e integra, ore
occorra, l'azione dei Comitati provinciali dell'Opera e quella
degli enti pubblici, delle associazioni e degli istituti che
Launo per iscopo il ricovero, l'istruzione, o, comunque, l'as-sistenza morale e materiale degli orfani della guerra.
11 Comitato nazionale:

a) amministra i beni ed 11 fondo centrale dell'Opera e

assegna sul fondo predetto ai Comitati provinciali, ai se-
gretari generali delle Colonic cd ai 11egi consoli le somme
occorrenti;

b) accorda, sul fondo niedesimo, sovvenzioni agli enti
pubblici, alle associazioni ed agli istituti che provvedono
comunque all'assistenza degli orfani di guerra:

c) approsa i bilanci ed i conti dei Comitati provinciali,
dei segretari generali delle Colonie e dei Itegi consoli non-
chè quelli degli enti morali costituiti per Passistenza degliorfani di guerra in genere di tutto il Regno;

d) dà parere intorno alla erczione in ente morale di int-
1e le istituzioni clie si propongono lo scopo dell'assistenza
degli orfani di guerra e sulle questioni che gli fossero sot-
toposte dal Capo del Governo;

c) esercita le altre attribuzioni particolari aflidategli
dalla presente legge.

Art. 13.

Kel seno del Comitato nazionale è costituita una Giunta
esecutiva presieduta dal presidente o, in sua vece, dal vice
presidente, e composta dei delegati dei 31inisteri delle finan-
ze e della giustizia e affari di culto e di due membri del
onlitato medesimo scelti da esso.
I membri della Giunta esecutiva durano in carica per iltenipo della nomina a membro del Comitato nazionale.
Spetta alla Giunta esecutiva di dare attuazione ai delibe.

Tali del Comitato nazionale e di adottare i provvedimentid urgenza, salvo ratifica del Comitato stesso.
Ove non sia possibile la tempestiva convocazione della

Giunta esecutiva, ne assume le funzioni il presidente.

Art. 14.

Il Comitato provinciale è composto:
a) di tre membri, d'ambo i sessi, nominati dal pi fettodella Provincia fra persone di riconoscinta comvetenza tec-

nica o che particolari benemerenze abbiano acquistato nel-
l'opera di assistenza agli orfani di guerra;

b) del giudice delle tutele;
c) del provveditore agli studi o di un suo delegato;
d) di un delegato delPOrdinario militare;
c) di un delegato dell'Opera nazionale per la protezione

ed assistenza degli invalidi di guerra:
f) di un delegato per ciascuna delle Associazioni nazio-

nali delle famiglie dei caduti in guerra, deí mutilati e dei'
combattenti;

'

y) di un delegato dell'Opera nazionale per la protezioneel assistenza della maternità e dell'infanzia;
h) di un delegato dell'Opera nazionale Balilla per l'as-sistenza e Peducazione fisica e niorale della gioventù.

Con decreto del Capo del Governo, su proposta del pre-feito, sentito il Comitato nazionale, sono nominati il pre-silente ed il vice presidente del Comitato provinciale fra itre niembri di cui alla lettera a).
Il presidente, il vice presidente ed i membri del Comitatoprovinciale durano in carica due anni e possono essere con·fermati.
11 membro nonlinato in surrogazione straordinarië durd

,
in carica per il rimanente periodo di nomina del membroi surrogato.

I
Art. 15.

Il Comitato prosiliciale lia il diretto esercizio della pro-tezione e de1Fassistenza degli orfani di guerra nelPàmbitodella Provincia.
L'assistenza deve prestarsi da esso lasciando prefgibile,mente Porfano presso la famiglia.
Il Comitato provinciale:
a) agisce in collaborazione con gli enti affini loenli epuò avvalersi di tutte le iniziative promosse o attuate daglienti stessi, che possono interessare l'assistenza degli orfanidi guerra:
/>) accorda sovvenzioni agli enti pubblici che prossedono

enmunque all'assistenza degli orfani di guerra e invigilasulla erogazione delle somme per qualunque titolo assegnatedallo Stato o da altri enti nell'interesse degli orfani mede-
smn:

r) accorda, in caso di necertato bisogno, sovvenzioni al
rappresentante legale dell'orfano per favorire lo sviluppotisico, l'educazione e l'istruzione di esso;d) provvede, ove ne riconosca la necessità per avere ac-certata la inapplicabilità delPassistenza familiare, a col-locare l'orfano in apposito istituto per favorirne l'educazio-
ne e Fistruzione. tenendo conto, nell'avviamento ad unaprofessione od arte, o nella scelta del luogo di educazione,della volontà del rappresentante legale e di quella delPor-fano quando esso abbia compiuto i dieci anni di età, in ar-monia alI°art. 58 del Codice civile, nonchè della condi-zione sociale del padre;

c) provvede, particolarmente, al ricovero degli orfanigracili, tubercolotici e delicienti in colonie marine e mon-tane, in sanatori ed in istituti specializzati di cura; ed alcollocamento degli orfani di artigiani e di contadini in isti-tuti di istruzione tecnica ed in colonic agricole fornendoad essi, alla anaggiore etù, strumenti di lavoro e, in quantosia consentito dalla disponibilità dei beni e dei fondi del-POpera nazionale, piccoli fondi rustici;
f) conferisce annualmente borse di studio ad orfani di

guerra, iscritti presso scuole medie od istituti di istruzionesuperiore, i quali se ne rendano meritevoli per profitto econdotta, secondo partjegoly,ri norme da approvarsi dal Co-mitato na_zionale;
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g) invigila a che per tutti gli orfani di guerra siano os-
servate le leggi protettrici delPinfanzia e della gioventù, le
regole del Codice civile in materia di tutela e le misure di
assistenza prescritte dalla presente legge;

A) nel caso di tutela dativa, di cui alPart. 245 del Co-
dice civile, provoca la costituzione del consiglio di famiglia
e la nomina del tutore agli orfani di guerra, ed esercita
sugli stessi, in concorso col procuratore del Re, la più larga
vigilanza per mezzo di ispezioni periodiche;

i) delega l'esercizio della tutela degli orfani ad esso

affidata dal consiglio di famiglia o dal giudice delle tutele
agli enti indicati nelPart. 2, e nelPart. 27, quando siano
giuridicamente riconosciuti, oppure a persone di sua fi-

ducia;
l) approva i bilanci ed i conti degli enti collegati con

l'Opera nazionale, i cui fini di assistenza siano limitati agli
orfani di guerra della Provincia.

'Art. 16.

Nel seliö del Comitato provinciale è costituita una Giunta
esecutiva presieduta dal presidente o, in sua vece, dal vice

presidente, e composta di due membri del Comitato mede-
simo scelti da esso, del giudice delle tutele e del delegato
dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza degli
invalidi di guerra.
I inembri della Giunta esecutiva durano in carica per il

tempo della loro nomina a membri del Comitato provin·
ciale.

Spetta alla Giunta esecutiva di dare attuazione al deli-

herati del Comitato provinciale e di adottare i provvedi-
menti d'urgenza, salvo ratifica del Comitato stesso.

Ove non sia possibile la tempestiva convocazione della

Giunta esecutiva, ne assume 1e funzioni il presidente.

Wrf. 17.

Il Cömifatö provinciale può delegäfe ãd uno dei suoi

membri, scelto fra quelli riconosciuti provvisti di speciale
competenza tecnica, Pincarico di esercitare funzioni ispet-
tive sugli istituti ed enti di assistenza agli orfani di guerra.
Esso delega, inoltre, a propri membri, di ambo i sessi,

l'incarico di esercitare la vigilanza e l'assistenza morale

degli orfani presso le famiglie.
Può affidare, inoltre, ad un'apposita Commissione, tom-

posta anche di persone estranee ad esso, il còmpito di pro-
muovere e organizzare, con l'autorizzazione del prefetto,
iniziative varie a beneficio degli orfani di guerra.
Al delegato delPOrdinario militare spetta Passistenza spi-

rituale degli orfani nell'àmbito della Provincia.

Arf. 18.

La Cõiiimissiöne comunale di vigilanzã è presiedula dal
podestà, e possono essere chiamati a farne parte il pretore
od il conciliatore, il presidente della Congregazione di ca-
rità, l'ufficiale sanitario, un insegnante od una insegnante
di.scuole medie o elementari, il parroco od altro sacerdote
in sua vece, un ministro di culto diverso ove ciò sia oppor-
tuno, tenuto conto del culto religioso degli orfani, nonchè
persone di riconosciuta competenza tecnica.
La .composizione della Commissione ò stabilità dal Có-

anitato p,rovinciale.
'Art. 19.

LE Cóiäiñissione hã l'obbligo di segnalare al Comitato
provinciale ogni fatto, circostanza o notizia che possa in-

teressare la tutela e l'assistenza degli orfani di guerra e di
promuovere dalle competenti autorità e dagli enti pubblici
locali i provvedimenti. che, nelPinteresse degli orfani stessi,
si appalesino necessari, dandone immediata comunicazione
al Comitato provinciale.
Spetta in ogni caso al podestà di adottare di urgenza i

provvedimenti necessari nelPinteresse degli orfani.

'Art. 20.

Le adunanze del Comitato nazionale, dei Comitati pro-
vinciali, delle rispettive Giunto esecutive e delle Commis-
sioni comunali di vigilanza, sono salide con Fintervento
della maggioranza assoluta dei loro membri.
Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei

votanti. A parità di voti, la proposta s'intende respinta.
Le votazioni hanno luogo per alzata e seduta, o per ap-

pello nominale. Hanno luogo per schede segrete quando si
tratti di questioni concernenti persone.
Le adunanze sono indetto in qualunque tempo, in seguito

a determinazione del presidente o ad invito, rispettivamente,
del Capo del Governo e del prefetto della Provincia.

Art. 21.

Le funzioni di membri del Comitato nazionale, del Co-
mitato provinciale e della Commissione comunale di vigi-
lanza sono gratuite.
A detti membri spetta soltanto il rimborso delle spese

di viaggio e di dimora fatte in dipendenza delPesercizio
delle loro funzioni, da liquidarsi in base alle disposizioni
vigenti per le persone estranee alPAmministrazione dello
Stato.

'Ar t. 22.

Per¾ife d'ambo i sessi le quali, per uffici cöperti, per
studi fatti, per missioni compiute, siano riconosciute prov-
viste di speciale competenza tecnica, possono essere incari-
cate delPesercizio di funzioni ispettive sugli organi locali
delPOpera nazionale e sugli enti di assistenza degli orfani
di guerra.
Il numero degli ispettori ò determinato con decreto del

Capo del Governo, sentito il Ministro per le finanze. Le re-
lative nomine e la misura degli assegni sono stabilite con
decreto del Capo del Governo, sentito il Comitato nazionale
delPO lera.I
Le funzioni ispettive non conferiscono, a coloro che ne

hanno Pincarico, il diritto di dare ordini o disposizion) di
servizio oppure d'intervenire alle adunanze degli organi am-
ministrativi degli enti.
GPispettori hanno facolta di esaminate sul luogo tutti

gli atti, contratti e registri delle amministrazioni, di fare
interrogazioni e contestazioni ai fini degli accertamengi di
cui sono incaricati, riferendo i risultati delle loro variebe
ed indagini al Comitato nazionale.

Int. 28.

Le persone incaricate di funzioni ispettive, se es)rancealPAmministrazione dello Stato, non acquistano aleta dis
ritto di stabilità e possono essere dimesse con un pravviso
di due mesi; se appartengono ad una Imministraziole del-
10 Stato, rimangono nel ruolo rispettivo e progrediscono in
carriera secondo le norme per essa vigenti. Negli inérvalli
fra le ispezioni, devono prestare servizio nelPufficiof di se-
greteria del Comitato nazionale.
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Gli assegni agli ispettori e le indennità di missione ad es-

ki dovute, in base alle norme vigenti, fanno carico sul fondo
centrale dell'Opera.
Agli ispettori centrali e proviuciali possono essere con-

cesse, con l'autorizzazione del Capo del Governo, le facili-
tazioni ferroviarie consentite dalle norme vigenti.

'Art. 24.

Presso il Comitato nazionale e presso i Comitati provin-
ciali delPOpera è costituito un nflicio di segreteria al quale
sono applic'ati funzionari dello Stato, di concetto, di ragio-
neria e d'ordine, rispettivamente designati, nel numero ri-
tenuto strettamente necessario, dal Capo del Governo fra

quelli delle varie Amministrazioni statali, dal prefetto della
Provincia fra quelli in servizio nella Prefettura.
Alle adunanze del Comitato nazionale, dei Comitati pro-

vinciali e delle rispettive Giunte esecutive, assiste il capo
dell'uffleio di segreteria, il quale redige il verbale delle adu-
manze.

La Commissione comunale di vigilanza è assistita gratui-
tamente dal segretario del Comune.

Enti di assistenza agli orfani di guerra.

'Art. 25.

Gli Istituti, i Comitati, le Associazioni che, in tutto od in
parte, intendono provvedere, nell'ùmbito della Provincia, al
ricovero, all'educazione, all'istruzione, alla cura, o, comun-
que, alla protezione e all'assistenza degli orfani di. guer-
ra, ove non siano giuridicamente riconosciuti, devono otte-

nere il riconoscimento di idoneità, specie nei riguardi mo-
Tali ed economici, a tale funzione, dal Comitato provinciale,
il quale provvede in base alle informazioni assunte e comu-

Licate dal prefetto.
Contro il provvedimento negativo del Comitato provin-

ciale l'ente iuteressato può ricorrere al prefetto della Pro-
yheia, la cui decisione è definitiva.

,Vigilanza sull'Opera nazionale e sugli enti di assistenza.

'Art. 26.

Qualora il Comitato nazionale ed i Comitati provinciali
delfOpera violino oppure non si conformino alle disposi-
zioli della presente legge ed alle prescrizioni delle compe-
tenti autorità, il Oapo del Governo ed il prefetto della Pro-
vinda hanno facoltà, nella rispettiva competenza, di sospen-
dere o di annullare i provvedimenti o di resocare i compo-
ment gli oTgani medesimi.
Ala revoca del presidente o del vice presidente del Comi-

tatonazionale, può procedersi con decreto Reale, su propo-
sta Iel Capo del Governo.
Nti riguardi della Commissione comunale di sigilanza

kpeta al prefetto di procedere, per gravi motivi, alla revoca
di ulo o di tutti i componenti di essa, sentiti, salvo il caso
di ugenza, il podestà ed il Comitato provinciale.
I Irovvedimenti suindicati hanno carattere definitivo.
L'elonero dalPufficio del giudice delle tutele che non

ademlia regolarmente alle sue aftribuzioni, e la sostitu-
zione li esso, sono disposti dal primo presidente della Corte
'di aplello su proposta del Comitato nazionale, sentito il

prefett della Provincia nella cui giurisdizione il giudico
esercit le sue funzioni.

'Art. 27.

Gli et i collegati con l'Opera nazionale e quelli indicati
nell'art 5 debbono conformare la propria azione alle di-

sposizioni della presente legge ed a quelle di massima ema-
nate, nella rispettiva competenza, dal Comitato nazionale

e dal Comitato provinciale, nonchè alle prescrizioni gene-
rali e speciali che, dalle competenti autorità, siano stabilite
per la protezione e l'assistenza degli orfani di guerra.
Salvo quanto ò previsto dall'art. 22 circa la vigilanza su-

gli enti collegati con l'Opera, il Comitato nazionale ed i

Comitati provinciali possono sempre controllare l'andamen-
to degli altri enti, promuovendo dal Capo del Governo o dal

prefetto apposite ispezioni.
Le Amministrazioni degli enti dovranno trasmettere al

Comitato nazionale od al Comitato provinciale, a seconda

della rispettiva sfera di azione, un esemplare del loro sta-

tuti e regolamenti e dare comunicazione ad essi delle suc-

cessive modificazioni.
Il Capo del Governo ed il prefet to della Provincia, nella

rispettiva competenza, hanno facoltà di promuovere la ri-

forma dei detti statuti e regolamenti per coordiumrne le

disposizioni con quelle della presente legge.
Qualora gli enti, senza ginstificato motivo, si rifiutino on

omettano di oftemperare alle disposizioni e prescrizioni pre-
dette, il Comitato nazionale ed i Comitati provinciali, previl
gli opportuni richiami, hanno facoltà di promuovere dalle

competenti autorità, cui gli enti medesimi sono soggetti, i
necessari prossedimenti di legge, compresi la sospensione
o lo scioglimento dolPAmministrazione, la revoca degli am-
ministratori o del riconoscimento giuridico delPente.
I provvedimenti indicati nel comma precedente sono ri-

spettivamente adottati, nei riguardi delle istituzioni colle-
gate con POpera, dal Capo del Governo, sentito il Comitato
nazionale, o dal prefetto, secondo che dei to istituzioni ri-

volgano i loro fini agli orfani di guerra in genere di tutto

il llegno oppure a quelli della Provincia.
Rpetta, in ogni caso, al Capo del Governo od al prefetto

della Provincia, nella rispettiva competenza, di adoitare i

provvedimenti di nrgenza richiesti da gravi motivi d'interes-
se pubblico.

'Art. 28.

Tulie le autorità governative, gli enti pubblici, i diret-
tori di istituti di istruzione sono obbligati a fornire al Co-
mitato provinciale ed alla Commissione comunale di sigilan-
za informazioni circa gli orfani e le loro famiglie o tutoil
allo scopo di accertare principalmente:

a) se viene esercitata sugli orfani la vigilanza necessa-

ria e se si adempiono gli obblighi di legge circa il manteni-
mento, l'educazione e Pistruzione;

b) se sono osservate le disposizioni dello leggi e dei re-
golamenti che hanno per iscopo la tutela el integrità fisica
e morale delPorfano;

c) se il rappresentante legale, per riprovevole condotta
o per altro motivo, innuisce dannosamente sull'educazione
delPorfano.

Debbono, altresì, informare il Comitato provinciale e la
Commissione comunale di vigilanza di tutti i casi nei quali
Pintervento immediato di deiti organi possa essere neces-

SarlO.

L'ufficiale dello stato civile, il rappresentante legale di
un ente o istituto ed ogni altra persona che ometta di de-
nunziare alla Commissione comunale di vigilanza, al Co-
mitato provinciale o al giudice delle tutele la esistenza di
un orfano di guerra, accertata per diretta conoscenza o per
dichiarazione ricevuta, incorre nella pena pecuninTia di eni
alPart. 401 del Codice civile.
Contro la condanna è ammesso ricorso innanzi alla so-

zione civile della Corte di appello nel termine di trenta
giorni dalla notificazione del provvedimento.
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,
Art. 29. Protezione giuridica deUli orfagi di guerra.

Tutte le istituzioni pubbliche, che hanno per iscopo il
mantenimento, Pietruzione e Peducazione dei minorenni,
sono obbligate, nei limiti dei loro mezzi, al ricovero ed alla

assistenza degli orfani della guerra che siano designati dal
Comitato provinciale. Tale obbligo permane ancorchè gli
orfani non appartengano al territorio entro cui l'istituzione,
a termine delle proprio norme statutarie, esplica la sua

azione, ferma la preferenza a favore dei minorenni appar-
tenenti al detto territorio, e salvo il rimborso della relativa

spesa dal Comitato provinciale.
Gli orfani della guerra designati dal Comitato provincia-

le sono preferiti nella concessione di posti gratuiti o di bor-
se di studio, non aventi destinazioni a pro di determinate

famiglie, che le istituzioni anzidette ed i convitti e collegi
nazionali civili e militari abbiano obblígo di conferire in

virtù delle norme che li regolano.

Wasistenza degli orfani di guerra nelle Cologic e affestero.

Art. 30.

Per l'esercizio dell'assistenza degli orfani di guerra, i se.
gretari generali delle Coloníe ed i Regi consoli possono co-

stituire un Comitato di notabilítA, da essi presieduto, e

incaricare anche qualche unembro del Comitato medesimo
delle funzioni ispettive nella rispettiva giurisdizione.
Le mansioni inerenti al disbrigo degli affari amminístra-
tivi e contabili relativi alPassistenza degli orfani di guerra
nelle Colonie e all'estero sono disimpegnate dal pegonale
addetto agli uffici coloniali e consolari.

'Art. 31.

I segretari generali ed i Regi consoli debbono inviare al

Comitato nazionale de1POpera copia delPelenco degli orfani
iscritti e delle successive variazioni.
Le forme di assistenza sono quelle esercitate dai Comitati

provinciali, salvo le speciali esigenze locali.
Per la tutela degli orfani nelle Colonie, il governatore,

in relazione all'ordinamento giudiziario della rispettiva Co-
Jonia, designa il magistrato che deve esercitare le funzioni

di giudice delle tutele.
Nelle Colonie in cui hanno sede i tribunali è designato mi

giudice delle tutele per ciascun tribunale.
Al Regi consoli spettano anche le funzioni del giudice

delle tutele, per quanto Fesercizio sia compatibile con la

legislazione locale.
Essi promuovono la costituzione della tutela e della cu-

ratela, osservando, per gli Stati che vi hanno aderito, le
disposizioni della Convenzione dell'Aja 12 giugno 1902 per
3a tutela dei minori, cui fu data piena ed intera eseenzione
con la legge 7 settembre 3905, n. 523.

½irt. 32.

I gõveiniatõri delle Colonie ed i cäg delle räppresentanze
diplomatiche altestero, vigilano, rir.yaivamente, sulPope-
ra dei segretari generali e dei Regi consoli, i quali riferi-
scono direttamente al Comitato naziom, e sulPadempimento
del loro incarico e ne ricevono istruzioni.

Il Comitato nazionale, per tutto quanto concerne Passi-

stenza e la protezione degli orfani di guerra residenti nelle
Colonie ed alfestero, prende accordi, pel tramite della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, col Ministero delle co-

lonie à con quello degli affari esteri.

Art. 33.

Il primo presidente della Corte d'appello, al principio di
ogni anno giudiziario, destina, in ciascun tribunale del di-
stretto che abbia sede nel capoluogo della Provincia o che
abbia giurisdizione sul medesimo, un giudice incaricato dek
le funzioni di giudice delle tutele degli orfani di guerra.
Al giudice delle tutele spetta, rispetto ad essi, la compen

tenza attribuita al presidente del tribunale dal Codice cia

vile nel libro I, titolo VIII: della patria potestà, titolo IX:I
della minore età, della tutela. e dagli articoli 181 e seguens
ti del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza approvatd
con 11. decreto 6 novembre 1020, n. 1818.
11 giudice delle tutele promuove, inoltre, la inscrizione

ne1Pelenco degli orfani della guerra dei figli naturali non
3iconosciuti, di cui abbia accertato la paternità o materni-
tà ai sensi delPart. 7.
Salvo quanto è disposto nell'art. 223 del Codice civile,

contro i provvedimenti presi dal giudice delle tutele nelle
materie contemplate in questo articolo è ammesso il ricorso
alla Corte d'appello ai sensi dell'art. 781 del Codice di pros
cedura civile.

Art. 34.

Nei casi di abuso della patria potestA o della tutela le-
gale da parte di chí l'esercita, sia violandone o traseuran-
done i doveri o male amministrando le sostanze dell'orfano
o non provvedendo in corrispondenza ai mezzi di cui può
disporre all'educazione di esso, il giudice delle tutele, a
richiesta del Comitato provinciale, può provvedere þer la
nomina di un tutore alla persona delPorfano stesso o di un
curatore ai beni di lui, a termini degli articoli 233 e 181
del Codice civile. Può altresì stabilire la quota spettante
alPorfano sulla pensione nella maggiore misura consentita
dall'art. 33 del R. decreto 12 Iuglio 1923, n, 1491, ed ordi-
nare che essa sia riscossa ed erogata dal Comitato provia-
ciale o dalPente presso cui sia stato collocato Porfano.
Resta impregiudicato ogni altro diritto che possa spettare

all orfano ai sensi delPart. 138 del Codice civile.

Trt. 36.

Oltre i casi previstí negli articoli 233 e 184 del Códice ci.
Vile, la nomina di un tutore alPorfano può essere fatta an«

che quando il padre o la madre, inabile ai sensi delPart. 8,
lettera b), della presente l,egge, non sia in grado di adempiere
i doveri inerenti alla patria potestà e alla tutela legale, per
il tempo in cui dura tale impossibilità.

½irt. 36.

I
e
provvedimenti del giudice delle tutele hanno forzã ese,

cutiva presso qualsiasi autorità, ente o privato,
Il giudice stesso provvede alla loro esecuzione, trasmeh

tendoli, in copia o in estratto, agli uffici competenti che
debbono darvi corso.

Egli, inoltre, ne dà partecipazione alla segreteria 'del Cos
mitato provinciale per le annotazioni del caso negli atti e
nelfelenco generale degli orfani di guerra.

3rt. 37.

Qualora avvenga che il prefetto, o il Comitatö prövinciàle
o il giudice delle tutele, nelPesercizio delle rispettive attri-
buzioni, e nei riguardi di uno stesso affare, prendano prova
sedimenti diversi e contrastanti fra loro ; ovvero avvenga'
che gualcuna delle dette autorità ritenga di non gover pyene
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dere provvedimenti per difetto di competenza, e íl conflitto nell'art. 271 del Codice stesso, davanti al giudice delle tu-
non possa risolversi per spontanee rinuncie, è dato a qua- tele.

lunque interessato, o anche d'ufficio, di far ricorso alla Cor- Pnù provocare la convocazione del consiglio di famiglia o
te d'appello, a norma dell'art. 781 del Codice di procedura di tutela a termine dell'art. 257 del Codice civile quando
civile. ciò sia richiesto nellinteresse morale e materiale del minore

Nel caso che il conflitto abbia luogo fra il prefetto e il od interdetto.

Comitato provinciale, spetta di decidere al Capo del Gover- Le norme che regolano la tutela si eslendono alla enra-

no, sentito il Comitato nazionale. tela in quanto siano applicabili.

Art. 38. 'Art. 42.

Presso ogni ufficio di giudice delle tutele sono addetti

funzionari di cancelleria del tribunale, nel numero richie-
sto dalle esigenze del servizio, per disposizione del presi-
dente del tribunale medesimo.

'Art. 39.

Chi esercita la ,patria potestà o la tutela può richiedere

al Conlitato provinciale che l'orfano sia affidato ad una del-
Je pubbliche istituzioni riconoscinte per l'assistenza degli
orfani di guerra.
Le persone suddette possono sempre fare istanza perchè

l'orfano sia ad esse restituito. Il Comitato provinciale decide
sulle domande sentito il giudice delle tutele, avuto riguardo
all'interesse del minorenne.
Se non si può costituire 11 consiglio di famiglia o di tutela

per mancanza od inidoneità di parenti o di affini o di persone
che abbiano avuto relazioni abituali di amicizia coi geni-
tori o se il consiglio non funziona, la tutela viene assunta,
con decreto del giudice delle tutele, dal Comitato provin-
ciale o da alcuno degli enti collegati con POpera nazionale
i quali la esercitano nel modo previsto dall'art. 200 del Co-
dice civile.

Art. 40.

Il Comitato provinciale può provocare la costituzione del

consiglio di famiglia o di tutela e la nomina del tutore, os-
servando le forme e le norme prescritte dalla sezione '22

n11a T* del libro I, titolo IX, Codice civile, salvo le modifi
cazioni di cui appresso.
Il consiglio di famiglia o di tutela e la sede della tutela

possono costituirsi nel mandamento ove risieda l'ente o la

persona delegata ad esercitarla o trovisi il minore. Il con-

siglio, quando la costituzione è provocata dal Comitato pro-
yinciale, può essere composto di soli due consulenti i quali,
nel caso del capoverso dell'art. 253 del Codice civile, pos-
sono essere scelti fra le persone che particolarmente si oc-

cupano dell'assistenza dell'infanzia.
Quando vi siano più orfani può essere nominato anche piu
ili un tutore se non vi è un patrimonio da amministrare,
specialmente se gli orfani dimorino in luoghi diversi.
Le donne possono assumere gli uffici tutelari, e, se co-

niugate, senza l'autorizzazione del marito, anche per Peser-
cizio di funzioni ispettive.
I tutori debbono inviare ogni anno al Comitato provin-

ciale una relazione della loro amministrazione, con nu elen-

co di tutti gli atti compiuti e con una copia degli stall de-
positati presso le preture ai termini delPart. 303 del Codice
civile.

Art. 41.

Il Comitato provinciale ha facoltà di proporre al consi-

glio di famiglia o di tutela la esclusione o la rimozione del

tutore, del protutore o del enratore, incapaci, per una del-
le cause indicate negli articoli 268 (numeri Se 3) e 269
del Codice civik, ed ha diritto di fare il reclamo, preyi. to

La vedova i·on prole, che passa a seconde nozze ed a cui

spetta il capitale a suo favore disposto con l'art. 25 del
11. decreto 12 luglio 1923, n. 3491, e che prima del matrimo-
nio, a termine dell'art. 237 del Codice civile, deve far con-
vocare il consiglio di famiglia, dà pure avviso al Comitato
provinciale del matrinionio stesso.
Il consiglio di fanliglia, oltre a quanto ò disposto in detto

articolo, delibera anche se la pensione debba essere riscossa
dalla madre e pnù affidarne la esazione ed erogazione al
Comitato provinciale o all'ente o alla persona incaricata
dell'educazione del minorenne.
La vedova per at tenere il pagamento del capitale pre-

detto dovrà produrre al competente ufficio un certifleato
che attesti la seguita consorazione del consiglio di famiglia
e la prova di aver data notizia del matrimonio da celebrare
al Comitato provinciale.
La madre che ha la tutela legale dà nguale avviso al

Comitato provinciale e fa convocare allo stesso scopo il
consiglio di tutela.

11 ( omilato provinciale, quando gli consli che la pensione
non sia sposa a vantaggio dell'orfano, può sempre provo-
care dal giudice delle intele il provvedimento indiento nella
seconda parte del seemulo comma di questo articolo.

Art. 43.

Quando la persona che esercita in patria potesti o la
tutela sopra gli orfani di guerra sia condannata alla pena
dell'ergastolo o ad una pena della reclusione maggiore dei
tre anni, ossero per furto, frode, falso, peculato o per uno
dei reati contemplati nel libro II, titolo VIII, capo I, III,
VII; 111010 IX, capo Ye YI, per una delle contravvenzioni
contemplate nel libro ITI, titolo I, capo VII, titolo ITT,
capo 11 e llI del Codice penale, il pubblico ministero deve
comunicare al Comitato provinciale copia della sentenza
di condanna.
Il Comitato provinciale provoekerà i prossedimenti neces-

sari per assicurare l'assistenza dell'orfano.

Art. 44.

11 Camilato provinciale ed il giudice delle lutele liivigilano
affineht siano rispettati gli interessi patrimoniali degli orfa-
ni, facendoli assistere nelle pratiche amministrative e nelle
azioni giudiziarie che possano interessarli, ed assienrandone,
se del caso, la rappresentanza in giudizio.
Tut ti gli atti relatisi alla tutela degli orfani di guerri,

e quelli giudiziali e stragiudiziali che i Comitail provincia-
11, i giudici delle tulele e le istituzioni ginridicamente ri-
conosciute debhano compiere nell'interesse degli orfani di
guerra, sono scritti in carta libero ed esenti da qualsiasi
tassa.
Per tutti i giudizi relatisi alla suddetta tutela compete

di diritto alla difesa dell'orfano il gratuito patrociulo. Il
giudice delle tutele destina il difensore ufficioso ai sensi
delle disposizioni contenute nel testo unico delle leggi pul
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gratuito patrocinio approvato con R. decreto 30 dicembre

1923, n. 3282.
Su proposta degli interessati o d'ufficio, il giudice no-

mina un avvocato procuratore che assista Porfano negli
affari di solontaria ginrisdizione.

Art. 45.

Colui che abbia in consegna orfani di guerra e chieda il

passaporto dese nuire agli atti un certificato del Comitato

provinciale, il gnale attest i che fu provveduto ennseniente-

mente alla condizione degli orfani medesimi che rimangono
nel Regno.
Nel rilasciare il passaporto, il Regio console deve richie-

derp analoghe garanzie nelfinteresse degli orfani che ri-
inungono nel territorio di giurisdizione consolare.

Mezzi per esercitare Fassistenza.

Art. 46.

L'Opera nazionale provvede ai suoi scopi con un fondo

centrale, amministrato dal Comitato nazionale, e col fondo

di pertiueuza di ciascun Comitato provinciale.

Art. R.

Il fondo centrale ò costituito:

a) da uno stanziamento di fondi inserit to, in ciascun

anno finanziario, nel bilancio del Ministero delle finanze,
su richiesta del Onpo del Governo, sentito il Comitato na-

zionale;
b) dalle somme raccolte o comunque disposte a favoro

ilegli orfani della guerra in genere di tutto il Regno e non
destinate a speciali enti od istituti;

c) dalle somme destinate ad istituzioni aventi il mede-

Nimo scopo, che non possano funzionare per mancanza di

niezzi. La devoluzione di queste somme sarà ordinata con

decreto del Capo del Governo, sentito il Comitato nazionale;
d) dai fondi provenienti da lasciti, donazioni e sovven-

zioni di enti pubblici e di privati cittadini;
e) dai proventi di iniziative varie promosse ed organiz-

zate, con l'autorizzazione del Capo del Governo, a beneficio

degli orfani della guerra;
f) da una percentuale, da determinarsi annualmente con

decreto del Capo del Governo, sentito 11 Ministro per le finan-

ze, del proventi della pubblicità, istituita o da istituirsi nei
locali delle Amministrazioni governative ed in quelli delle
Provincie, Comuni ed enti di diritto pubblico, nonchè su

carte o stampati in uso presso le Amministrazioni e gli enti
predet.ti;

g) da una sommä, da destinarsi annualmente con de-
creto del Capo del Governo, sentito il Ministro per le cor-
porazioni, sul contributi sindacali obbligatori previsti dalla
legge 3 aprile 1920, n. 503, e dal relativo regolamento;

h) dal prosento netto delle pene pecuniarie di cui al-
Part. 01.

Wrf. 48.

Il fondö del Comitãto provinciale è cöstituitö t

a) dalle assegnazioni di somme che riceve annushnente
dal Comitato nazionale sul fondo centrale;

b) dalle somme raccolte o comunque disposte á favore

degli orfani della guerra della Provincia e non desteirate a

speciali enti od istituti della Provincia stessa ;
c) dalle somme destinate ad ent i della Provincia sorti

con scopi di assistenza agli orfani di guerra del luogo, che

non possano funzionare per mancanza di mezzi. La devolu-
zione di queste somme sarà ordinata con decreto del pre-
fetto, sentito il Comitato provinciale;

d) dai fondi provenienti da lasciti, donazioni e sovven-

zioni di enti pubblici e di privati cittadini;
c) dai proventi di iniziative varie promosse ed organiz-

zate, con Pantorizzazione del prefetto della Provincia, a
beneficio degli orfani della guerra;

f) dalle pensioni o quote di pensioni spettanti agli or-
fani, giusta quanto è disposto negli articoli 31 e 42. L'im-
porto di tali pensioni o quote, per la parte che superi le
spese occorrenti per il mantenimento e l'educazione dely
Porfano, sarA investito nel modo più conveniente a favore
dell'orfano stesso;

g) dalFimporto delle pene pecuniarie di cui agli arti-
coli 30 e 28 ;

h) dal reddito netto delle istituzioqi, di cui al 1° e 26
comma dell'art. 1 del decreto Luogotenenziale 13 giugno
1915, n. 873, devoluto all'assistenza degli orfani della guer-
ra con la legge 38 luglio 1917, n. 1143.

Art. 19.

I fondi ed i redditi dotali di cui alla lettera h) delParti-
colo precedente sono erogati dal Comitato provinciale per
la concessione di sussidi dotali ad orfane di guerra nubende.
Il prefetto della Provincia accerta le somme dovute dalle

istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza per i titoli
suddetti e ne dispone il versamento nella cassa del Comi-
tato provinciale.
La destinazione dei fondi e dei redditi, di cui sopra, au-

drà a favore di tutte le orfane di guerra appartenenti per
domicilio dii soccorso alla Provincia, ove hanno sede le isti-

tuzioni, ferma la preferenza a favore di quelle tra le or-

fane stesse che appartengano al territorio entro cui le isti-
inzioni medesime, a termine dei propri statuti, dovevano
esplicare la loro beneficenza.
Le somme eventualmente esuberanti per la concessione di

sussidi dotali, saranno destinate dal Comitato provinciale
all'assistenza in genere degli orfani di guerra.
Nei bilanei del Comilati provinciali della Sicilia sal

inseritto un apposito fondo per la concessione di sussidi
dotali ad orfane di guerra nnbende, in mancanza dei fondi
dotali devoluti alPassistenza espedaliera con la legge 7
luglio 1907, n. 735.
Quando lo scopo dell'assistenza agli orfani di guerra verrà

a cessare totalmente o parzialmente, il reddito delle fon-
dazioni dotali ritornerà alla originaria destinazione. :

Contro il provvedimento del prefetto, adottato in bãse
al presente articolo, è ammesso solo il ricorso al Re in via
straordinaria a mente delPart. 16, n. 4, del testo unico 26
giugno 1924, n. 1051, della legge sul Consiglio di Stato.
Il termine per tale ricorso decorre dalla data della no-

tificazione del provvedimento.
Per la riscossione dei fondi e redditi suindicati si ap-

plicano le disposizioni del testo unico della legge relativa
alla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato, ap-
provato con R. decreto 14 aprile 1910, n. 689.

Contabilità degli prga¾i We/FOpera Nazionale.

'Airt. 50.

L'eserciziõ filiã2iziario del Comitato nazioliale ö dei Co-
mitati provinciali comincia col 1° gennaio e termina al 31 di-
cambre.
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'Ar t. 51.

Il Comitato nazionale delibera il proprio bilancio entro
il mese di settembre de1Panno precedente a quello cui si
riferisce.
Il bilancio comprende la previsione delle entrate e delle

spese di competenza de1Pesercizio e Pavanzo o disavanzo
delle gestioni precedenti.
Entro il mese di ottobre il presidente dell'Opera trasmet-

te il bilancio del Comitato nazionale al Capo del Governo,
il quale provvede alPapprovazione del bilancio stesso, mo-
dificando, ove occorra, le previsioni così delPentrata come

dell'uscita.
Le variazioni al bilancio reso esecutivo e le deliberazioni

che importino trasformazioni o diminuzioni di patrimonio
sono soggette ad approvazione del Capo del Governo.
Il provvedimento del Capo del Governo è definitivo.

'Art. 52.
Entro il mese di marzo, il Comitato nazionale delibera
il conto finanziario della propria gestione riferibile al-
Pesercizio scaduto.
Il conto è classificato nello stesso ordine del bilancio di

previsione e corredato di tutti i documenti giustificativi.
Entro il mese di aprile il presidente delPOpera trasmette

al Capo del Governo il conto documentato, con una rela-
zione sui risultati morali e finanziari della gestione.
Il Capo del Governo, richieste, ove occorra, le deduzioni

del Comitato nazionale e degli interessati, provvede sul
conto con decreto motivato.
Contro tale decreto possono produrre appello alla Corte

dei conti il Comitato nazionale e gli interessati, nel termine
di 30 giorni dalla notificazione del decreto stesso.

Art. 53.

Il Comitato provinciale delibera il proprio bilanció entro
il mese di ottobre delPanno precedente a quello cui si ri-
ferisce e lo trasmette, entro 11 mese successivo, al Comi-
tato nazionale, il quale provvede all'approvazione del bi-
lancio stesso.
Entro il mese di aprile, il Comitato provinciale delibera

11 conto finanziario per l'esercizio precedente, e lo trasmet-
te, entro il mese successivo, al Comitato nazionale, il qua-
Je provvede sul conto stesso, richieste, ove occorra, le de-
duzioni del Comitato provinciale e degli interessati.
Alle variazioni apportate al bilancio del Comitato pro-

vinciale durante l'esercizio ed alle deliberazioni che im-
portino trasformazioni o diminuzione di patrimonio, si ap-
plicano le disposizioni di cui al terzo e quarto comma del-
Part. 51, intendendosi sostituito al Capo del Governo 11 Co-
mitato nazionale delPOpera.

'Art. 54.

Il servizio di riscossione e di tesoreria del Comitato na-

zionale e dei Comitati provinciali deve essere disciplinato
con apposite norme da stabilirsi dal Comitato nazionale,
con Papprovazione del Capo del Governo.
Il servizio predetto può essere aindato ad un istituto di

credito oppure ad un tesoriere speciale, i quali dovranno
prestare idonea cauzione.

'Assunøione agli impieghi pubblici e privati
e collocamento obbligatorio degli orfani di ÿuerra.

Art. 55.

Nelle assunzioni di itnpieghi nelle Amministrazioni dello
Stato e di enti pubblici in genere, che siano fatte senza

concorso, la condizione di orfano della guerra costituirà
titolo di preferenza nella valutazione dei requisiti pre-
scritti per Fammissione alFimpiego.
Tale condizione costituirà altresl titolo di precedenza,

a parità ai merito, nelle graduatorie dei concorsi per Pam-
missione agli impieghi suddetti.
La preferenza e la precedenza prendono grado dopo quel,

le consimili concesse agli invalidi della guerra.

Art. 56.

La quota di posti racantil nei ruoli del personale civile
delle Amministrazioni dello Stato, riservata agli ex combat-
touti ai sensi dell'art. 20 del R. decreta 8 maggio 1924,
n. 843, e degli articoli 7, commi quarto e quinto, e ut del
R. decreto-legge 3 gennaio 1920, n. 48, sarà conferita dil volta
in .volta agli orfani di guerra riconoseinti idoneil nei relativi
concorsi in quanto non ne risulti possibille l'assegnazione
agli ex combattenti.

Art. 57.

I benefici di cui ai precedenti articoli 55 o 56 sono appli-
cabili anche agli orfani di guerra anaggioreuni, fermi, tuts
tavia, gli ordinari limiti di età stabiliti da ciascuna Am-
ministrazione per le assunzioni di personale ai rispettivi
posti di rnolo.

Art. 58.

I datori di lavoro, ove si trovino nella impossibilità di
assumere il numero di invalidi prescritto dalla legge 21
agosto 1921, n. 1312, sono tenuti a compensare la differenzai
mediante assunzione di orfani di guerra.
La impossibilità dell'assunzione d'invalidi di guerra ë

riconosciuta nel caso di avvenuta concessione di esonerd
dall'assunzione stessa.
E' riconosciuta, altresì, nel caso di mancanza d'invalidi

constatata ai sensi della prima parte dell'art. 23 del rego<
lamento 20 gennaio 1922, n. 02; ed in questo caso la fas
coltà consentita dall'articolo stesso di assumere personale
valido in genere, rimane sospesa sino a quando risulti pos-
sibile di collocare orfani di guerra in sostituzione degli in,
validi.
Resta salvo il disposto del citato art. 23 circa l'obbligo,

da parte del datore di lavoro, di osservare la prescritta
proporzione tra personale valido ed invalido nei riguardi
dei posti resisi disponibili in prosieguo di tempo.

"Art. 59.

Alle aziende già esonerate, ai termini dell'art. 12 'dellä
legge 21 agosto 1921, n. 1312, dalFobbligo delPassanzione
di invalidi di guerra, potrà essere concesso, in casi di ec-
cezionale comprovata necessità, l'esonero dalPobbligo del-
Passunzione di orfani di guerra.
L'esonero è concesso con decreto del Capo del Governd

sentito il Comitato provinciale delPOpera nazionale. ,

'Art. 60.

Gli orfani di guerra volontariamente ässunti dai datori
di lavoro in aumento di quelli da occupare ai sensi dei pre-
cedenti articoli, sono esclusi dal computo dei dipendenti
salidi in genere agli effetti del collocamento obbligatorio
degli invalidi di guerra.
Tali volontarie assunzioni, se effettuate in sostituzione

di dipendenti validi, non orfani di guerra, non possono,
tuttavia, determinare licenziamenti di invalidi di guerra
che, in conseguenza del mutamento di compato, risultino
eventualmente esuberanti.
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Art. 01.

Le pene pecuniarie stabilite dalla legge 21 agosto 1921,
u. 1312, le modalità del componimento amministrativo ed
i premi agli scopritori delle contravvenzioni di cui alla

legge 3 dicembre 1925, n. 2151, sono estesi, in quanto ap-
plicabili, all'assunzione obbligatoria degli orfani di guerra.

Art. 62.

Le disposizioni di cui ai precedenti articoli 58 e 60 sono

applicabili anche agli orfani di guerra maggiorenni purchè
non abbiano raggiunto l'età di 25 anni.
Il collocamento obbligatorio degli orfani di guerra non

implica alcuna modificazione del trattamento di pensione.
Agli orfani di guerra, ammessi al lavoro in forza delle

precedenti disposizioni, sono applicate le normali condizioni
di assunzione e di lavoro dell'azienda.

- Art. 63.

Presso ciascun Comitato provinciale delPOpera nazionale
ò formato uno speciale ruolo di quelli tra gli orfani di guer-
Ta, compresi nelPelenco generale, che il Comitato stesso
riconosca idonei al collocamento in impieghi pnbblici o
presso private aziende.
Il Comitato delibera al riguardo in base a documenti

atti a dimostrare le attitudini lavorative e professionali
delPorfano in relazione specialmente al collocamento cui
aspira ed in base, altresì, ad una dichiarazione di ufficiale
sanitario comprovante le condizioni di idoneità fisica del-
Forfano.
f'ontro le deliberazioni del Comitato provinciale, le parti

interessate possono fare ricorso al Capo del Governo, il
quale decide sentifo il Comitato nazionale dell'Opera e

previo controllo, ove ne riconosca la necessità, per mezzo

di apposito collegio medico, delle condizioni sanitarie del-
l'orfano.

Riconoscimento delle benemerenze.

Art. 64.

Il Capo.del Governo, sentito 11 Comitato nazionale del·
TOpera, pnù assegnare medaglie e diplomi di benemerenza
ad enti o a persone che abbiano svolto o svolgano parti-
colare attività a vantaggio degli orfani di guerra.
La relativa concessione è pubblicata nella Gazzetta Uffi-

c¡alc del Regno.

Disposizioni relatico al riordinamento
dei serriri di assistenza c all°attuazione della legge.

Art. GG.

L'ordinamento dei servizi di assistenza degli orfani di
guerra e gli organi istituiti con la legge 18 luglio 1917, nu-
mero 1143, sono soppressi.
I beni ed i fondi amministrati dalPumeio istituito presso

la Presidenza del Consiglio dei Ministri ai sensi dalPart. 3
del R. decreto 19 aprile 1923, n. 850, dai Comitati provin-
ciali istituiti con la legge suindicata, dai segretari gene-
Tali delle Colonie e dai Regi consoli, sono deavoluti alPOpe-
ra nazionale costituita con la presente legge.

Art. 66.

Sono fusi nell'Opera nazionale i seguenti istituti:
1° Opera nazionale per Passistenza civile e religiosa

degli orfani di guerra;

2° Opera nazionale per gli orfani dei contadini morti
in guerra;

3° Opera nazionale per l'assistenza scolastica degli or-
fani di guerra;

4° Fondazione nazionale industriale pro orfani di

guerra;
2 Fondazione italo-americana per gli orfani degli uf-

fìciali italiani caduti sul campo.

Le disposizioni, generali e speciali, di legge e di regola-
mento a favore dei predetti istituti si intendono mantenute
a favore delPOpera nazionale.

Art. 67.

Il patrimonio degli istituti fusi nelPOpera nazionale en-

trerà a far parte del fondo centrale dell'Opera stessa.
Il patrimonio degli enti provinciali dipendenti dalle Ope-

re nazionali di cui ai numeri 1, Se 3 dell'articolo preces
dente entrerà a far parte di quello dei rispettivi Comitati
provinciali istituiti con la presente legge.

Art. 68.

Entro tre meti dalla pubblicazione della presente legge,
sarà provveduto, a enra, rispettivamente, del Capo del Go·
verno e dei prefetti, al passaggio al Comitato nazionale ed
ai Comitati provinciali dell'Opera, dei beni e dei fondi am-
ministrati dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e
dai Comitati provinciali istituiti con la legge 18 luglio 1917,
n. 1143.
Entro il termine stesso i segretari gelnerali delle Colonie

en i Regi consoli denunzieranno la consistenza dei fondi
disponibili, già ad essi assegnati, per continuarne la ge-
stione in rappresentanza dell'Opera nazionale.
Con decreto, rispettivamente, del Capo del Governo e

del prefetto della Provincia, saranno adottati i provvedir
ment i necessari per dare eseenzione alla fusione nelPOpera
nazionale degli istituti e degli enti dipendenti di cui all'ar-
ticolo 6G e per anodificare, ove occorra, l'ordinamento delle
istituzioni collegate con l'Opera stessa.
Sul fondo stanziato al capitolo 271 del bilancio del Mini-

stero delle finanze per Fesercizio finanziario 1928-29 ed ai
corrispondenti capitoli per i successivi esercizi, graverà
anche ogni spesa occorrente per Pesecuzione dei provvedi-
menti anzidetti.

Art. 69.

E' derogato a qualsiasi norma statutaria di enti pubblici
che sia incompatibile con Papplicazione della presente leg-
ge, la quale entrerà in vigore tre mesi dopo della sua pubbli-
cazione.

Alla data anzidetta, cessano di avere effetto la legge 18
Inglio 1917, n. 1143, modificata col R. decreto 7 giugno 1923,
n. 1222, i regolamenti esecutivi approvati con i decreti Luo-
gotenenziali 30 giugno 3018, n. 1002, e 1011 modificato. col
decreto Luogotenenziale 23 febbraio 1919, n. 413, ed ogni
altra disposizione di legge e di regolamento contraria o

incompat ibile con quelle della presente legge.
Sono mantenute le franchigie ferroviario e le esenzioni

dalle tasse scolastiche previste dalle norme vigenti a favore
degli orfani della guerra nazionale 1915-18.
Resta in vigore, e s'intende deferita alla competenza del-

FOpera nazionale, Papplicazione di ogni norma di legge
e di regolamento che estonda le prossidenze a favoro degli
orfani predetti a categorie di orfani in dipendenza di altre
guerre o di calamità nazionali e si richiami agli organi isti-
tuiti con la legge 18 luglio 1917, n. 1143.
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'Art. 70.

Un regolamento, da emanarsi con decreto Reale, su pro-
posta del Capo del Governo, sentito il Consiglio di Stato,
stabilirà le norme di esecuzione della presente legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a S. Anna di Valdieri, addì 26 luglio 1920 - liin VII

VITTORIO EMANUELE.

MTTSSOLINI - MOSCONI - CIANO.

,Visto, il Guardasigilli: ROCCo.

DECRETO MINISTERIALE 6 luglio 1929.

Riconoscimento del Fascio di Cavarzere (Venezia) ai sensi
o per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Pistanza con la quale il commissario straordinario
del Fascio di Cavarzere (Venezia) chiede che il Fascio stesso
sia riconosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno
1928-V.T, it. 1310 ;
Vista la legge anzidetta ;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretand:

E' riconosciuta al Fascio di Cavarzere (Venezia) la capa-
cità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di rice-
vere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in
generale, tiltti gli atti giuridici necessari per il consegni-
mentotdÞi propri lini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie.di tasse sugli affari.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta TJfßciale del Regno.

Roma, addì 6 luglio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per Finlerno:

MussouNL

11 Ministro per le ßnanze:
MOSCONI.

DECRETO MINISTERIALE 14 luglio 1929.

Riconoscimento del Fascio di Piteccio (Pistoia) ai sensi e per
gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di Pi-
teccio (Pistoia) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 3928-VI,
n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretand:

E' riconosciuta al Fascio di Piteccio (Pistoia) la capacità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in ge-
nerale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento
dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito.per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Garretta Ufßeiale del Regno,

Roma, addl 14 Inglio 3929 - Anno VII

Il Capo del Gorerno, Ministro per Finterfio:
MUSSOLTNI«

Il M¡nistro per Ic ßnanze:
Moscost.

Registrato alla forle del conti, add) 27 luglio 1929 - ;tuno ill
llegistro n. 8 Finanze, fnglio n. 86.

(4405)

DECRETO MINISTERIALE 14 luglio 1999.

Iliconoscimento del Fascio di Castiglion Fiorentino (Arez•
zo) ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

JL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Pistanza con la quale il segretario del Fascio di Ca-
stiglion Fiorentino (Arezzo) chiede che il Fascio stesso sia
riconosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugas
1928-VI, D. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista :

Registrato alla corte dei conti, addi 27 luglio 19 9 - .lano Ï1] Decretano:
Registro n. 8 Finanze, foglio n. 84.

E' riconosciuta al Fascio di Castiglion Fiorentino (Arezzo)
(4404) la capacità di acquistare, possedere ed amministrare beni,
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di ricevero lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di com-
piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il
conseguimento dei propri tini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Ga::ctta Ufficialc del Regno.

Roma, addì 14 luglio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro pe; i torno:

1\IUSSOLINI.

jf 31inistro per le finanze:
MoscoNI.

Registrato alla Corte del conti, addi 27 lugljo 1929 - Anno VII
Registro n. 8 Finanze, foglio n. 83.

(4406)

DEORETO MINISTERIALE 14 luglio 1929.

Riconoscimento del Fascio di Ponte Buggianese (Pistoia) ai
sensi o per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINAN2)E

Vida l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Ponte Buggianese (Pistoia) chiedo che il Fascio stesso sia

riconosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 11 giugno
1928-VI, n. 1310 ;
,Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Ponte Buggianese (Pistoia) la
capacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di
ricevere lasciti e donazioni, di stare iu giudizio e di com-

piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il
conseguimento del propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
U presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzctta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 11 luglio 1929 - Anno VII

ll Capo del Governo, Ministro per l'iitterno:

MussouNI.

Al JJini.vtro per le finanze:
MoscoNI.

Registrato alla Corte dei conti, add¿ Q7 luglio 1920 - :Juna til

Registro n. 8 Finarce, foglio n. 87.

(4407)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11110-35983,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

. Veduta la domanda presentata dal sig. Ettore Gatzaig fu
Giuseppe, nato a Trieste P11 marzo 1805 e residente a Tric,
ste, Guardiella Brandesia, TT1, e diretta ad ottenere a ter-
mini de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italigna e precisa-
mente in « Guasti »;
Veduto che la domanda stessa ù stata affissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza dcI richiedente,
quanto all'alho di.questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

11 cognome del sig. Ettore Gatznig ù ridotto in il Guasti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Angelina Gatznig nata Visnoviz fu Giovanni, nata il
18 maggio 1900, moglie;

2. Giorgio di Ettore, unto il 18 febbraio 1923, figlio.
11 presente decreto sarà, a cura delPautorità comuna.le,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACßRT.
(4182)

N. 114BN35982.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giorgio. Gatznig
fu Giuseppe, nato a Trieste il 9 luglio 1888 e residente a

Trieste, via del Molino a vento, 11, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Guasti »;
Veduto che la domanda stessa ò stata aûissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreté

7 aprile 1937, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig Giorgio Gatzing è ridotto in i< Guasti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Gatznig nata Bradaschia fu Domenico, unta il
2 ottobre 1882, anoglie;

2. Lidia di Giorgio, nata il 9 dicembre 1921, figlië.
Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità, comunale,

notificato al richiedente nei modi pi:evisti al u. 6 del citato
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 marzo 1929 - Anno VII Trieste, addì 21 marzo 1929 - Anno VII

Il prcfetto: FonxAcuar. I| prefetto: FonsACLut1.
(4183) (4185)

N. , , , a a ,
N. 11110-35341,

IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCLi DI TILIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Anna Iuriz-
za di Mario, nata a Trieste il 23 aprile 1001 e residente a

Trieste, via Fontana, n. 4, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ri-

dozione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Giorgetti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non ù stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1920 e il It. decreto

7 aprile 1027, n. 401;

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni llincielt
fu Giovanni, nato a Pinguente (Isttin) il 22 marzo 1803 o
residente a Trieste, sin Riborgo, n. 2:1, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del it. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Linci » :

Yeduto che la donianda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Colonne di residenza del richiedente,
quanto all'alho di <plesta Prefettura, e che contro di essa
tutto quindici giorni dalhi seguita allissione non à stata

ttfa opposizione alcuna;
Yeduti il decreto 3linisteriale 3 agosto 1920 e il 11. decreto
I a prile 1927, n. 191;

Decreta: Decreta:

Il cognome della signorina Anna Iurizza è ridotto in 11 coguome del signor Giovauni Ilineich t' tidotto iii

« Giorgetti ». « Linci ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità coinunale, 11 presente decreto sarù. a cura delPautorità comuuale,
notificato alla richiedente nei inodi previsti al n. G del citato notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta. decreto 31iuistoriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. bilite ai nu. 1 e 3 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 marzo 1920 - Anno VII Trieste, addì 21 marzo 1000 - Anno VII

ll prefeito: FonsAcuna 17 prefetto: Fonsatun.
(4GL4) (4186)

N. 11119-35313. N. 11110-301.

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Emma llin-
cic fu Giovanni, nata a Piuguente (Istria) il 3 luglio 1803

e residente a Trieste, via liiborgo, n. 23, e diretta ad otte-

nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Linci »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa

ntro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il 11. decreto

7 aprile 1927, n. 104;

Veduta la domanda presentata dal sig. Edoardo Kovacie
fu Antouio, nato a Trieste il 21 ottobre 1870 e residente a

Trieste, via Moliugrande, 44, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ti-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisainente
in « Fabbri » :
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto
i aprile 1927, n. 104;

Decreta :
Decreta :

11. cognome della signorina Emma Ilincie è ridotto in
« Linci ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Tullio di Emma, nato il 24 aprile 1900, figlio.

Il presente decreto sarù , a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato

Il cognome del sig. Edoardo Kovacic ê ridotto ia « Fab-
bri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioe:

1. Carolina Kavacic nata 31ilarc di Gregorio, unta il
30 ottobre 1877, moglie;

2. Dolores di Edoardo, nata il 4 marzo 1913, figlia;
3. Carla di Edoardo, nata P11 dicembre 1914, figlia.
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 marzo 1929 - Anno VII

Zi prefetto: FonNAcuni,
(4u7)

N. 11419-35496.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Cotic
fu Antonio, nato a Trieste il i settembre 1873 e residente a

Trieste, Gretta di sopra, 267, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 11)26, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Zotti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita allissionc non ò stata

fatta opposizione alcuna;
yeduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1027, n. 404;

Decreta:

Il cognönie del sig. Giovanni Cotic è ridotto in « Zotti ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notilicato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 marzo 1920 , Inno VII

Il gefeito: Fpunculu.
(4188)

N. 11419-1976.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Antonia

Crastich di Michele, nata a Castelvenere (Istria) il 13 giugno
1890 e residente a Trieste, via Carlo Stuparich, n. 9, e di-
retta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Crassi » ;
yeduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata

fatta opposizione alcuna;
yeduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome delli signorina Antonid Crastich è ridotfo in
« Crassi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppe di Antonia, nato il 5 dicembre 1913, figlio;
- .2. Angelo di Antonia, nato il 23 luglio 1922, figlio;

3. Bleria di Antonia, nata il 14 luglio 1995, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta•
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 21 morso 1929 - Anno VII

(4189)
Il prefetto: FORNACIARI.

N. 11419-330.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Ciak di
Giovanni Maria, nato a Trieste P8 giugno 1907 e residente a
Trieste, via San Erancesco, 53, e diretta ad ottenere a teri
mini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Ciani »;
Veduto che la domanda stessa ò stata añissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stati
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretd

7 aprile 1937, n. 494;
Decreta:

Il cögnome del sig. Giovanni Ciak ò ridotto in a Ciani ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 marzo 1920 - Anno VII

Il prefetto: Fomucual.
(4190)

N. 11419-2098.
IL PREFETTO

DELLA' PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Crasnich
di Ettore, nato a Trieste il 17 ottobre 1907 e residente a

Trieste, via Rossetti, 01, e diretta ad ottenere a termini del-
Fart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Debelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna; -

,Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decretä:

Il cognome del sig. Vittorio Crisnich è ridotto in « Des
belli ».

Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo .le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del dècreto stesso.

Trieste, addì 21 marzo 1929 - Anno VII

Il prcfctto: Foggcup.
191)
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N. 11419-1992. N. 11419.1985.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Guido Zlobech
fu Francesco, nato a Trieste il 17 settembre 1895 e residente
a Trieste, via P. Revoltella n. 11-IV, o diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre·
þisamente in « Solvi » ;
«Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il It. de-

breto 7 aprile 1927, n. 494;

Decretä :

Il cognome del sig. Guido ZIobech è ridotto in i Solvi ¾.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 marzo 1939 - Anno VII

11 prefetto : Fonucuar.

(4207)

N. 11119-35281.

IL PREFETTO =

DELLA PROVINCIA DI TitIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Pollo-
vidh di Francesco, nato a Sebeuico il 23 novembro 1896 e

residente a Trieste, via Massimo d'Azeglio, 2, e diretta ad

ettenere a termini dell'art. 3 del lt. decreto-legge 10 geu-
maio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome iu forma ita-
liana e precisamente in « Pollio » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un ni se

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita afflssionc non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Giovanni Pollovich ò ridotto in
« Pollio ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
Bente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Angela Pollovich nata Pocanic di Giorgio, nata il
1° luglio 1896, moglie;

- 2. Mario di Giovanni, nato l'8 settembre 1923, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2.5 marzo 1920 - 'Anno VII

Ti prefetto: FouncIARI.
(4211)

IL PREFETTO
DELLE PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.na Stefania Sbo-
ger fu Pietro, nata a S. Spirito della Bainsizza il 22 sets
tembre 1891 e residente a Trieste, Passeggio S. Andrea, 281,
e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-
legge 10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome
in forma italiana e precisamente in « Salvi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

fauto all'albo del Comune di residenza della richiedente
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita attissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1926 e il IL de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

11 cognonie della signorina Stefania Shoger è ridotto in
« Salvi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
deute indicati nella sua domanda e cioù:

Mirco di Stefania, nato il 6 dicembre 1910, figlio.

Il presente decreto sarib a cura delPautorità comunale,
notificato alla ricliiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 33 utarzo 1929 - 'Anno VII

Il profetto: Fonúcuni.
(4212)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Approvazione di nomina sindacale.

Si coinunica che con decreto di S. E. il Capo del Governo,
Ministro per le corporaZioni, in data 3 agosto 1920-VII, o stata ap-
provata la seguente nonlina sindacale:

Sig. Vincenzo Rochira a presidente del Sindacato provinciale
degli agricoltori diretti coltivatori di Taranto.

Roma, addl 6 agosto 1929 - Anno VII.

(4421)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2a pubblicazione).

Avviso di smarrimento di certificati provvisori
del Prestito del Littorio.

In applicazione dell'art, 5 del decreto Ministeriale 13 noveni-
bre 1926, pubblicato nella Gaz:cíla Ufficiale del Regno in pari data,
ed in relazione agli art. 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 19J3,
n. 700, si notifica cho ò stato denunziato lo smarrimento dei sotto-
indicati certificati provyisori del Prestito del Littorio.
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Numero d'ordine del registro smarrimenti: 307 - Numero del

certificato provvisorio: 18650 - Consolidato 5 % - Data di emis-

sinne: 2 febbraio 1927 - Ufflcio di emissione: Salerno - Intesta.

zione: Rotunno Michele fu Carmino, domie. a Padula (Salerno) -
Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 317 - Nuntero del

cortificato provvisorio: G27 - Consolidato 5 - Data di emis-

sione: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Bolzano - Intesta-
zlone: Marx Martino fu Francesco, domic. a Bressanone (Bolzano)
- Capitale: L 5000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 310 - Numero del

certiílcato provvisorio: 5715 -- Consolidato 5 - Data di cmis-

sione: To febbraio 1927 - Ufficio di emissione: Vercelli - Intesta-

zione: Canova Maria di Rinaldo, moglie di Beltramo Alfredo, domie.
a Bologna - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 323 - Numero del

certilleato provvisorio: 50819 - Consolidato 5 % - Data di omis-

sione: 17 gennaio 1927 - Ufficio di cmissione: Torino - Intesta-

zione: Rosetto Giovanni di Paolo, domic. a Torino - Capitale:
L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 327 - Numero del

certificato provvisorio: 41797 - Consolidato 5 - Data di emis-

stone: 19 gennaio 1927 - Ufficio di omissione: Napoli - Intesta-

zione: Borrelli Carmino di Antonio, domic. a Torre Annunziata

(Napoli) - Capitale: L. 5000.

Numero d'ortline del registro smarrimenti: 328 - Numero del

certilicato provvisorio: 11024 -- Consolidato 5 % - Data di emis-

sione: 21 gcunaio 1927 - Ufficio di emissione: Campobasso - Inte-

stazione: Melone o Mellone Domenico di Nicola, domie. a Pozzilli

(Campobasso) - Capitale: L 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 331 - Numero del

certificato provvisorio: 22]? - Consolidato 5 % - Data di omis-

sione: 8 gennaio 1927 - Uf0cio di omissione: Caltanissetta - Inte-

stazione: Vaccarella Calogero fu Salvatore - Capitale: L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimonfi: 331 - Numero del

certilleato provvisorio: 2214 - Consolidato 5 % - Data di omis-

sinne: 8 gennaio TSU - Ullicio di omissione: Caltanissetta -- Inte·

stazione: Vaccarella llosina fu Salvatoro - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 333 - Numero del

certiflcato provvisorio: 0088 - Consolidato 5 % -- Data di emis-

sione: S febbraio 1927 - Ufficio di emissione: Vercelli - Intesta-

zione: Circolo vinicolo di Caprilo (Vercelli) - Capitale: L. 500.

Numero d'ordino del registro smarrimenti: 333 - Numero del

certificato provvisorio: 48388 -- Consolidato 5 % -- Data di emis-

sione: 14 gennaio 1929 - Uffleio di emissione: Milano - Intesta-

zione: Macchi Federico e famiglia - Capitale: L 2000.

Numero d'ordino del registro smarrimenti: 336 -- Numero del

certificato provvisorio: 1G007 - Consolidato 5 - Data di cmis-

sione: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Brescia - Intesta-

Vione: Melzani Andrea fu Giovanni, flomie. a Bagolino (Brescia) -
Capitale: L 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 337 - Numero del

certificulo provvisorio: 11562 -- Consolidato 5 % - Data di cmis-

sione: 19 gennaio 1927 - Uffleio di omissione: Brescia - Intesta-
zione: Zanetti Giacomo fu Eugenio, domic. a Sale Marasino (Brescia)
- Capitale: L. 400.

Nuulero d'ordine del registro smarrimenti: 338 - Numero del
certificato provvisorio: Sí31 - Consolidato 5 % - Data di cmis-
sione: 18 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Brescia - Intesta-

zione: Ocifi Martino fu Battista, flomie. a Esino (Brescia) - Capi-
tale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 330 -- Numero del
certiticato provvisorio: 9939 -- Consolidato 5 g - Data di emis-

stone: 16 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Brescia - Intesta-

zione: Presidento della Congregazione di carità di Vezza d'Oglio
(Brescia) - Capitale: L 4000.

Numero d'ordino del registro smarrimenti: 340 - Numero del

certificato provvisorio: 3DO - Consolidato 5 % - Data di cmis-
stone: 23 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Brescia - Intesta-
zione: Frosio Giovanni fu Carlo, domic. a Fontignano (Brescia) -
Capitale : L. 300.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 311 - Numero del

certificato provvisprio: 8997 - Consolidato-5 % - Data di emis-
sione: 18 gennaio 1927 - Utileio di emissione: Catania - Intesta-
zione: Scuderi Biagio fu Francesco, domie. pd Acireale (Catania)
Regio notaio - Capitale: L. 1000.

Numero d'ordine del registro sniarrimenti: 347 - Numero del
certificato provvisorio: 6165 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Aquila - Intestazione:'
Delfino RalTaele fu Domenico, domic, a Bussi sul Tirino (Aquila) -
Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 348 - Numero del
certificato provvisorio: 15330 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 35 gennaio 1927 - Ufncio di emissione: Novara -- Intesta-
zionc: Jacometti Giovanni di Andrea, domic, a Novara - Capitale:'
L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 350 - Numero del
certificato provvisorio: 131 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 28 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Bolzano -- Intesta-
zione: Comitato di cura di Gries -- Capitale: L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 351 -- Numero del
certificato provvisorlo: 17031 -- Consolidato 5 % - Data di emis-
stone: 19 gennaio 1927 - Ufficio di omissione: Brescia - Intesta-
zione: Società Anonlina AIolini Riva - Capitale: L 5000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 333 - Numero det
certificato provvisorio: 1772 - Consolidato 5 - Data di emis-
sione: 31 dicembre 1926 - Elicio di emissione: Aquila - Intesta-
zione: Delfino Maria di Raffaele, domie. a 13ussi (Aquila) - Capi-
tale : L. 300.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 333 - Numero del
certifleato provvisorio: 19260 --- Consolidato 5 % -- Data di emis-
stone: 18 gennaio 1927 - Lllicio di omissione: Perugia - Intesta-
zlono: Piergiovanni Cipriano e llodolfo - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 35G - Numero del
certificato provvisorio: 8421 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 14 gennaio 1927 --- ITticio di emissione: ßrescia - Intesta.
zione: Pedergnaga Gins. liattista fu Antonio, domie. a Sarezzo
(Drescia) - Capitale: L 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 338 - Numero del
certificato provvisorio: 3793 - Consolidato 5

,
- Data di emis-

sione: 17 gennaio 1927 - Ellicio di emissione: Ferrara - Intesta-
zione: Patronato provinciale per gli orfani di contadini morti in
guerra - Capitale: L. 300.

Numero d'ordine dei registro smarrimenti: 361 - Numero del
certilleato provvisorio: 01278 - Consolidato 5 ¾ - Data di emis-
stone: lo marzo 1927 - Ufficio di emissione: Roma -- Intestazione:)
Leont Filippo, domic. a S. Oreste (Roma) - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 362 - Numero del
certificato provvisorio: 5280 - Consolidato 5 % - Data di emis-
Slone: 11 gennaio 1927 - Utlicio di enlissione: Roma - Intesta-
zione: Colizzi Giuseppe di Ferdinando - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 303 - Numero del
certificato provvisorio: 5186 - Consolidato 5 % - Data di cmis-
sione: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Savona - Intesta-
zione: Bruno Luigi fu Domenico, domic. a Savona - Capitale:
L. 2000.

Numero d'ordme del registro smarrimenti: 364 - Numero del
certificato provvisorio: 3166 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 15 gennaio 1927 - Ufficio di cmissione: Savona - Intesta-
zione: Cunco Enrico fu Filippo, domic. a Savona - Capitale:I
L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 360 - Numero del
certificato provvisorio: 40308 - Consolidato 5 % - Data di cmis-
sione: 17 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Roma - Intesta-
zione: Salimbeni Mattia fu Lodovico, domie, a Roma - Capitale:
L. 700.

Nutuero d'ordino del registro smarrimenti: 372 - Numero del
certificato provvisorio: 2122 - Consolidato 5 % - Data di omis-
stone: 13 gennaio 1927 - Utiicio di emissione: Foggia - Intesta-
zione: Tartaglia Michele fu Nicola, domie. a Serracapriola - Capi-
tale : L 300.

Si dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi
dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, senza che siano state notilleate opposizioni a chi ha denun-
ziato 10 smarrimento dei suddetti certilleati provvisori, e sia stato
depositato il relativo atto di notifica presso questa Direzione gene-
rale, nonchè « se l'opponente ne fosse in possesso a i certificati
provvisori denunziati smarriti, si provvederà per la consegna a chi
di ragione dei titoli deflnitivi del Prestito del Littorio corrispondenti
ai certificati di cui trattasi.

Roma, addl 31 maggio 1929 - Anno VII.

Il direttore gencrulc: ,CIARROCCA.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEI, DEB110 PUSBLICO

Rettifiche d'intestazione. 2a Pubblicazione. (Elenco n. 3).

Si dichiara che 10 rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazlone del Debito pub.
blico, vennero intestate e vincolate como alla colonna 4, mentro che dovevano inveco intestarsi o vincolarsi como alla colonna 5, es endo

quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 . 2 3 4 5

Cons. 5°7e 406350 1100 -- Carlomagno Maria fu Sebastiano. minore sot- Carlomaquo Maria-Sinfarosa, ninglic di Cn.

In la y p. della Juudre Aliinglia Caterina sentino Nica/4 ere, Eolue Coliito e con übuf.
ved. Carloir.agno, dom. a Lauria (Potenza); come contio.
COTL 11SUI. a MÍtOglÌR GRÌ0FÏDR ÍU EfDTICOSCD,
ved. di Carlomagno Sebastiano.

» 38558 45 - Sorrentino Pa qualina fu Antonia-Gennaro, Sortentino Pasqualina fu Gcunaro, minori

85610 45 ----
minori sotto la P. P. Sotto la p. p. della
della madro La Roc- nutdre La Rocca Te-

a , 38559 45 - Sorrentino Filippo ca Teresa fu Ange- Sarrentino Filippo resa fu Angelo, ved.

»

' 85611 45 - lo, ved. di SotTentino Antonio-Gennaro, do- di SutTenUno Gennato, dom. Colue contro.

rnic. nella 11 o 34 rendita a Napoli e nella
S' eV rendita a Boscotrocase (Napoli).

» 108207 760 - Collia:Gli Glovanni-Tullio fu Emanuele mino- ( allt::Dill Gloranni fu Emanuele, tuinore sot-
re sotto la p. p de11a madro Franellni lo la P. p. della madre Franchilij Giuseppi-
Giuseppina fu Tobia ved. di Colli::0/¿ Ema- Int fu Tul>ia, ved. di Colli::alli Emanuele,
nuele, doln. a Verona; con usuf. VHal. a dom. a Verona: con usuf. Vitu!. ti Franchini

Franchini Gmsoppina fu Tobia, ved, di Col- Giuseppina fu Tobia, ved. di Collizzoll¿

li::0Ti Emanuele, dom. a Verona. Emanuele, doin, a Yerona.

3.500/o 454022 735 - Figari Angela fu Prospero rnoglie di Lavarel. liguit Angehi fu Prospero moglio di Lava.

10 Amt>rogin-Alessandro-Angelo 10 Ainl>ro- rello Alenatulvo ANUclo ecc. Come contro

gio-Angelo-Alessandro) fu Francesco, doin. Vincolata.

a Genova, vincolata.

Cons. 3 6 262205 1280 - Campagna Elisabetta fu Nicola-Alessandro, Cainµagna Isultella-Lorila fu Nicola-Alessan.

moglie di Volpe Fletro, dont a 3Iontrone dro, uloglie ecc. Come contro vincolata.

(Bari), vincolata.

3.50% 422997 70 - | Oliva Cesare fu Dalmazzo, doni, a Torino. Oliva Giulio-Ceaure fu Dalmazzo, dout, a

Cons. 5 "'e 17963 565 -- Torino.

P. L.

Cons. 5 437471 535 Pelaggi Alichelina fu Bruno, moglie di Un- Intestata come contro; con usuf. Vital. a Pe-

nato 31iclicle, dom. a Catanzaro; con usur, faia Geravda .fulûnia-.llariandela f4 Pasqua·
vital. a Pelaia Angelina fu l'us'1uale, ved, le, ved. ecc. Como co4tfD·
di Pelaggi Bruno.

4 437472 535 - Pelaggi Teresina fu Bruno, moglio di Mi. lui tota como contro; con usuf. Yital, CCupo
gliaccio Giovanni, dom, a Gerace Superiore la precedente.
(Catanzaro); con usuf. Vital. Colue la prece.
dente.

P. N. 5 23808 100 ---
. Pigna Agnesinct fu Flaviano, minore sotto la Piana 3/ariagnesc fu Flaviano, minore ecc.

p. p. de31a madre Labagnata Filomena di come contro.

Haffaele ved. Pigna, dom. a Guardia Sau-
framondi (BeneYento).

Cons. 5 186266 50 ---

,

Contuorto 31addalena di Luca, moglie fli E- Confnorto 31aria-31addalena di Luca, moglio
sposito Mcola fu Antonio, dom. a Casalnuo- <li Esposito Luigl-.4/fonso.Niculu fu Antonio,
so di Napoli, vincolata. dom. como con1ro-vincolata.

a 112748 165 - Gerpini Pietro fu Giovanni minore sutto la Gerpini Pietro fu Giovanni, núnore solin la

p. p. della madre Poce Angela fu Marca p. p. dHla inndro Poco Angela fu flocen
ved. Gerpini, dom. a Ferentino (Roma). ved. Derpini e inoglie in seconde no::e di

l'¿cciti Gio. Ilulla, dom. Corne coatto.
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NUMERO AMMONTAflE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. 5 © 412740 55 •- Gorpini Pletro fu Giovanni minoro sotto la Gerpini l'iétro fu Giovanni, millore sotto la
p. p della madro Pote Angela fn MaTeo p. p. della marlre Poce Angela fu Rocco
vnd. di Gerpini Pielto, dom. a Ferentino ved. di Getpini Giovannt e Thoglie in secolide
(Rotna); con usuf. Vital. a Poen Angela In nozze ecc. Come la precedente: con usuf.
Alarco Yed. di Gerpini Giovanni, vital, a Pore Angela fu Roccò Véd. Gerpini

e moglio in seconde notte di Picchi Gio.
Batta.

302642 10 -
802640 55 -
318657 65 -
302641 10 -
3180196 65 -
302630 55 -

Margaria Pietro fu Giuseppe, minori sotto Margaria Pietro fu Giuseppe, minori sotto
la p. p. della madro Casa la p. p. della madre Casa
Lucia di Pietro ved. Mar- 3/aria-Luc¿a di Pietro, ved.

Margaria Mario garia, dom, a Dronero Margaria Mario Margaria, dom. come con-

(Cuneo). La prima e quarta tro. La prima o quarta ren-
rendita sono con usuf. Vit. dita sono con usuf. Vit. a

a Casa Lucža di Pietro, ved. Margaria, dom. Casa 3Iaria Lucia di Pietro, dora, come con-
a Dronero (€nneo). tro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiuñQtM possa avervi interesse, the trascorsò un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 20 luglio 1929 - Anno VII

fl dégore gemidte f Cuantm.

(1924)
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MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale del Debito pubblico

Perdita di certificati. 2a Pubblicazione.

Conformemente alle dispošlzioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 Ja.

glio 1910, n. 536 e 75 del Regolamento generale approvato con H. decreto 19 febbraio 1911, n. 208;
Si notifica che al termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sottodesignate

rendite e fatta domanda a questa Amministrazione affinctie, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati 1 ouovi,
Si difflda pertanto chiunque possa avervi interesse che sei mest dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzella Ufflefale sl rilasceranno i nuovl certificati qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle ENTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
debito iscrizioni di ciascuna

tscrizione

Cons. 5 o 78157 Comune di Guardiaregia (Campobasso) , , , , , , L. 1,005 --

90696 Intestata come la precedente . , , , , , , . . > 1, 270 -

i

00700 i Intestata come la precedente . . , , , , . . . » 1,000 -

115927 Intestata come la precedente . , , , . . . . . » 2, 350 -

462955 Intestata come la precedente . . . . . . . . .
» 325 -

3.50 og 447692 Intestata come la precedente , , , , , , . , .
301 -

608873 Dell'Oro Maria fu Angelo ved. di PrevHall Francesco, domic a

Suisio (Bergarno) - vincelata . . . . . . . .
350 -

Cons. 5 og 449596 Parisella Giuseppe fu Francesco-Saverlo, domic, a Monte S. Bia-

gio (Roma) - vincolata .
450 -

3.50 o 045475 Maresca Giuseppina fu Luigi moglio di Apuzzo Enrico, domic.
in Napoli - vincolata 343 -

Cons. 5 °' (1861) 5ß5078
per la proprieth : Dellotti Stefano in Vincenzo, domic. in Napoli. 140 -

Solo certif¡cato
di nuda proprietà per la proprieth: Cimmino Antonio di Isidoro.

3.50 g 756403 per l'usufrutto: Brignole Benedetta fu Andrea verl. Landò. .
= 875 -

Solo certificato
di usufrutto per la propcieti: Landò Laura fu Marco, moglie di Bertonati

Attilio, domic. a Spezia (Genova),

a 772136 per l'usufrutio: Intestata come l'usufrutto precedente . . . » 1, 697.50
Solo certificato
di usufrutto per la propri etù : Intestata come la proprietà precedente.

Cons. 5 412137 Bullara Marja fu Angelo, minore sotto la p. p. della madre
Di Bartolb Emanuela fu Gaetano, ved. Unllara, domic, a Pa-
lermo

,, . . . . . . . . . » 445 -

a 412138 per la propitietd: Intestata come la proprietà precedento . . » 145 -
Certificato

di nuda proprietà per l'usufrufto Di Bartolo Emannela fu Gaetano, ved. Bullara.
e di usufrutto

Debito Comuni 10673 per l'usufruuto: I a Rocca Teresa fu Stefano . . . . .
» 585.61

di Sicilia Solo certificato
di usufrutto per la prop1•ietà: Bozzi Marianna di Giuseppe.

Cons. õ % 80224 DL Folco FAlvatore .fu Giuseppe, domic. a New York . , , » 75 -
Smarrito 11 foglio ricevuto 0 1certilleato di cut contro
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CATEGORJA NUMERO AMMON'1ARh
della

del delle lNTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONl rendita annua

debito iscrizioni ciascuna scrizione

('ons. 5 270049 2ozzoli Anna fu Vincenzo, minore sotto la p p della madre

Fina Lucia di Vito ved. di Zo27oli Vincenzo, domie. a Sa-

lice(Lecco)............L 75-

3.50 469218 Clara Edoardo fu Giovanni, domie. a Vico Canavese (Torino) -

vincolata
. a . . . .. .

-

a . . . .
» 210 -

301833 Ospedale 2auli da Montepolo esistente in Dovadola (Firenze)
amministrato dalla Congregazione di carità di detto luogo. » 231 -

a 286344 Intestata come la precedente . . . . . , , . . » 255.50

Cons. 5 115152 Bertoneelli Velia fu Domenico, minore sotto la p. p. della madre

Luppi Renata ved. Bertoneelli, domie. a Ferrara
. . .

.» 150 -

P. N. 5 32006 per la proprietà: Mazzoni Bianca fu Roberto, nubile, domic. a

Solo certificato Genzano, di Roma (Roma) .
.

» ~5(Y -

di nuda proprietà
per l'usufrutto: 'Giannini Mariangela fu Luigi, nubile; domic. a

Genzano di Roma (Roma).

s 32007 per la proprietà: Mazzoni Eulalia fu Roberto, nubile, domic, a

Solo certißcato Genzano di Roma (Roma) . . . 50 -
di nuda proprieta

per l'usufrutto: Intpstata come l'usufrutto precedente.

3.50 174257 Palmieri Enrichetta di Giovanni Battista, domie. « Savona (Ge·
nova) - .vincolata , . . . . . . 644 -

,
' 181835 Intestata come 14 precedgnte.- Ngtoolatt . . , , . .. 17G -
I

Roma, 31 mággid 1929 - Auno VI. 11 NG:Wore generale: ConcoccA

(2004)
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BANCA
Capitale nominale I; 500, 000, 000

Sita.sazierte al 2O

DIFFERENZE
con la situazione
al 10 luglio 1920

(migliaia di lire)

ATT IVO.

Uro m cassa
. . . , , . . . . . . , , , , L. 5, 158, 827, 291.28 ‡ 180

Altre valute auree:

Crediti su l'estero. '. '. ', ', ', °, ', ', ', . C.3,290,741,057.11 -- 3,009
Buoni del tesoro dî Stati esteri e biglietti di Bandhe estere o 1,537,508,163.37 179

4,928,249,222.48 - 2,830

Riserva totale . . . . L. 10, 087, 070, 513. TG - 2, 044

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato . « . « . . . . « • 1,824,061,963.20 -

assa
. . . . . . . • « . . • • w a e ,

» 222, 571, 429.41 - 3, 510

Portafog11osupit22eitalialle . , , . , we « » . . . » 3,000,731,002.96-- 33,792
Effetti ricevutt per l'incasso .

. . , . 2 .

-

e . . * 6,134,871.68 ‡ 2,084

su titoli defte Stato, fff611 gatarttitt dalle State

Antipazioni ecartellefondiarie . . . we . III,160,ð$1,053.49
su sete e bozzoli , . . , , . . « Y 537,110.15

1, 170, 168, 828.64 - 177, 42ß

£1841140,110 Stato e garantiti dallo $tato di proprietà, de1\a lšánc4 . . , , L. 1,0ß0,281,220.45 1,515

Comi correnti attiti nel Regno:
ydfdgati pagamenti alle stan2e di compenea21ene. , a L. SG,713,366,20

.

c 15,070

altri . . . . . . . ,» 100, 416, 886.54 3, 728
186, 130, 252.74 -- 11, 351

Credito di interessi per conto dell'Istituto di liquidazioni . . . . . . L. 335,089,672.12 -

Azionisti a saÏdo až\oni
. , , . . . . . . . . . . . » 200,000,000 - -

Immobili per gli uf0ci , , , , , . , , . . . . . , 148,032,832.84 233

Istitutod111quidazioni. . . . . . . . . . , , . , a 1,017,691,342.36 -

Partite varie:

Fondo di dotazione del Credito fondiario . • a , . L. 30, 000, 000 -

Impiego della riserva straordinaria . » 32, 485, 000 -

Impiego della riserva speciale azionisti . . . . • • 52, 865, 437.20

Imp1egatondopensioni. . . . • we . = » 190,487,573- 3,481
Debitoridiversi, . . . . suo ••• *1,028,185,202.08 - 48,083

I, 334, 023, 212.28 --

. 14, 602

Spese , , e . . , e . . . • • . . . . . . L. 109,945,414.43+ 1,564

L. 21, 603, 738, 646. 89 -

Depositi in titoli ë valori diversi . . . . . s e . . . . ,
» 27, 684, 184, 135.03 - 109, 480

L. 49,287,922,781.02 -

Partite ammortizzate nei passati esercizi . . . . . . . . .
» 180,985,344.75 - gs

TOTALE GENEMLE
- , L. 49, 468, 908, 126.67 - 379, 516

Saggio normale dello sconto 7 per conio Glal li marzo 1929).

Il riirettore generale: AZZOTJNL

(1334)
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D'ITA.LIA
- Versato A 300,000,060

luglio 1929 (VII)
.. siliiL.

DIFFEMS

(migliaia di lire)

PABSIVOi

Cin:olazione dei biglietti . , , , , , 2 . = e , , , , L 16,$#7,ÀÛ$,ÛÛÛ - - 14700
Vagla cambiari e assegni della Banca , , , . . .a , w , 4 AÑ$,379,486•09 $NA
Deposill in conto corropte fruttifero , , a v , y . . • x . Å,$$7,$3#,,.SÔ9,#7 $ÛÍ
conto corrente del Regio tesoro . . . . . . . , . , , , 200,000,000 -

L. is,MO,711,957,10 0;$$$

capitale. , , , , , , , , , , , , , , , , . L. 500,000,000- -

Massa di rispetto . . , , , , , , , , , , . . . » 100,000,000 - -

Hiserva straordinaria . r . a . a . a . a . , , ß$,50ÛeÛ00 -
conti correnti passivi , , . . . . . , , . , , . »

,
16,ISR,800A2 23,431

Conto corrente del Itegio tospro, vincolato
, , . y . y . . . . » 623,093,880.59 182.700

Conto corrento del Itagio tesoro (accantanutuento per Fugalgento interg§§i all'I&th
tulo di liquiduzioni) , , , , . , , , , , . . . .» 180,000,000 - --

l'ultite varie:

Elserva speciale azionbti y . r a , . . . L. õ9,981,130.04 100
l ondo speciale azionisti investito in 1140100111 90f gli uffici » 46,000,000 -
Creditori diversi . . . . . . . . . . . » 1,185,790,911.78 - 23,338

1,291,712,048.72 - 23,238

nenaito,,,,,,,,,,,,,.,,,,L 314,525,Mo,43 10.,211
Etili netti dell'esercizio precedenlo . . . . . • r y a , e &

C. SI,ô03,788,040,89 ...

Depositanti , , . , , , , , . , , , , , , , , 37,ô84,184,135,03 JQgg
L 49,287,002,78),0g -

Partite ammortizzate nel passati esereig1 . • , , , p « a . , a 180,085,344.'lð .., gg,

TOTALE GENERALE . 2 L. 40, 468, 008, 126. 67 ... gyg, gig <

Rapporto della riserva (10.,087,076,513.76) aidebiti(18,546,717,3õ7.76) da coprire (54.39°/o),

p. Il TGgioniere generale MU.
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CONCORSI
MINISTERO DELL' ECONOMIA NAZIONALE

Concorso j)er o. 10 borse di pratica commerciale all'estero.

Il MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Decreta:

Art. L

E' aperto un concorso per titoli e per esaini a n. 10 borse di
pratica conunerciale per i seguenti Paesi:

Inghilterra (una borsa, a Londra); Germania (una borsa, ad
Amburgo); Cina (due borse, una ad Hankow, una sa Tientsin)t
Brasile (due borso in localitù da stabilirsi); Inclia (due Lo,rse, una
a Bonibay, una a Calcutta); Kenia (uipt borsa, a 3Iombasa); Indie
orientali olandesi (una borsa, a Batavia).

E' in facolin del Ministro per l'econoulia nazionale,, a spo ipsin-
dacabile giudizio, disporro clie la pratica columerciale su piazze
extraeuropee si inizi.con u.n periodo preparatorio normalmente della
durata' di sei mesi, su piazze 'estere europec stabilito dal Ministro
medesimo.

Art. 2.

Per essere ammessi al coucorso, gli aspiranti dovranno farnû

domanda, su carta bollata da L. 3 al Ministoro dell'economia na-

zionale (Direzione generale <lel commercio c della pdlitic'a edono-'
mica) eatto il 31 ottobre 1929. · - ·

Nella 'domanda l'aspirante dovrà espressamente dichiarare e,ho
intendo dedicarsi all°esercizio del commercio, ed inoltro dovrà spe-
cificare:

a) in quale delle piazzo suindicato desidera compiere la sua

pratica commerciale;
b) in quale lingua, oltre che in quella in uso nella piazza

prescelta, intende dare 10 suo prove.

Art. 3.

La domanda dovrù essere corredata dai seguenti documenti:
• ii) atto di nascita, comprovante che il candidafo, dlla 'data

del presente avviso di concorso, non ha oltrepassato l'età di-anni 30>
b) certificato di cittadinanza italiana;

c) certificato di stato civile da cui risulti che l'istante non ò

coniugato;
d) certificato di sana costituzione fisica;
e certificato generale del casellario giudiziario;
f) certificato di buona condotta morale e politica;
y) rettificato di aver soddisfatto agli obblight rli leva;
It) diploma di laurea conseguito in un Regio istituto superiore

di scienze economiche o commerciali o nell'Università comtnerciale
« Luigi Bocconi » di Milano, o nelElstituto superiore di scienze

economiche e commerciali cli Palermo;
i) certificato dello classificazioni riportate in lutti gli esami.

I documenti di cui alle lettere c), d), c), f), dovranno essere

di data non anteriore a quella del presento bando.

I documenti di cui alle lettere a), b), c), d), c), f), i), devono
essere legalizzati.

E' in facoltà degli aspiranti allo þorse di presentare gli altri
f ilon che possedessero; di essi sará tenuto conto soltanto in caso

di patità di merito negli esami di concorso.
La domanda sarà altresl accompagnata da un elenco, in curla

libera e in doppio esemplare, dei documenti, del titoli e delle even-

inali.pubblicazioni prodotte, e dovrà contenere l'esatta indicazjona.
del recapito del ricorrento per le comunicazioni elle il Ministero

avrá_ bisogno di fargli.
I concorrenti che dimosirassero con regolare certificato di essere

impiegati presso un'Amministrazione dello Stato, sono dispensati
dal produrre i documenti richiesti alle lettere 0), c), f).

Gli esami consisteranno in sole prove orali, nelle materie se-

guenti:
a) linguo estere, a norina del precedente art. E lettera b ;

b) geografia economica;
c) mercoologia;
d) tecnica increantile e bancaria;
e) diritto commerciale;
f) econornia politica.

Per la geografia economien, la merceologia. e la economia poli-
lica i candidati saranno esaminati specialinente in relazione al
Paese eni appartiene la piazza per la quale essi hanno dichiarato
di concorrere.

Art. 5.

J a borsa ù accordata per un biennio; potrà tuttavia essere pro-
rogata per un terzo anno, quando concorrano circostanze speciali
e sia dimostrata l'utilitit del provvedirnento.

Art? 6.

Gilatolo chucorrano speciali motivi, il illolore di una borsa pun
ossere autorizzato. dal Ministero a compiere la pratica coninierciale
itt una pbiazza diversa da quella assegnatagli.

Art. 7.

I vincitori delle burso dovratuto raggiungere, nel terniine di tre
niesi, la piazza loro assegnata.= Trascorso detto terivine, essi saranno
considerati decaduti, senza altro avvipo, dalle horse.

Art. 8. '

L'annnontare di ciascuna Lorsa i' di L. E,000 amiue, al nello
dell imposta di riecliezza inobile, restando irt facoltil del 31inistero
flell'economia nazionale di concedere un assegno suppletivo per
quelle piazze,. per, cui, a giudizio insindacabile dello stesso 31ini-
stero, fosse ritenuto assolutaniente necessario, in relazione alle
elÏettive esigenze locali.

L'assegno suppletivo non (Oltil CCCCOUfD ÌR SUlllUI ÖÍ L. 1NIUll.
lÀ Lorsa sarit pagabile fit rate mensili posticipate, e poltà ces-

sure ad essere ridolta per luotivi di deinerito, od unelle tillaiolo
colui al qitalo fu c.oneyso si sip fopnalp niin posizione conveniente.

A coloro cui saranno conferite le baise potranno essere pagate,
in tutto o in parte, a seconda tielle condizioni di fami.glia, le spese
di viaggio per raggiungere la piazza li (lestinazione.

NJilla.sarù concesso per il viaggio. di ritotuo in It.ulia.

Art. 9.

I titolari predetti ditrauto il tenipo in cui compiono la pratica
comnterciale. nou possono abbandonare la piazza loro assegnala
senza averne otternita l'autorizzazione llel 3Iinistero, previa rego-
lare domancia niotivata o corredata del parere del llegio rappresen-
tanie à ltalia del luogo. í;arbitrario abbandono della residenza
porta per conseguenza 11anierliata la sospensione della borsa, salvo
gli ulteriori provverliinentl che si riterranno del caso.

Arl. 10.

I liiolari delle lotse avranno cura di procurarsi, nella piazza
ove saranno destinati, un pusio presso una casa conimerciale per
potervi compiere la pratica di commercio. Il 3Iinistero potrù coa-

diuvarli in tale ricerca.
Dovranno pol inviare a periodi non superiori a sei mesi al Mi-

nistero dell'eeunornia nazionale (Direzione generale lel commercio
e..della politica economica) un rapporto sugli.seambi fra il Paese
fli residenza el ltalia.
Il 3Iinistero si riserva di afildare into, quando 10 creda oppor-

inno. 10 studio di speciali argornenti che interessino i nostri tratnei
con i Paesi die essi Pisierlono.

Iloma. addi 9 agosto 1929 - Anno VII

17 31/nistro: M.UUELLI.

(4402)

Art. 4.
ROSSI ENRICO, g€r€7¿lg.

Le prove di esame avranno luogo in Roma, presso il 3linistero

dell'economia nazionale, nei giorni che saranno, con lettora racco-

mandata o per telegramma, notificati agli aspilanti omniossi. Roma - Istituto fioligrafico dello Stato G. C.


